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DEL BOMBICE , E DEL BISSO 
DEGLI ANTICHI. 

t 


* ER quanto vane fiano ftatc reputate le ctimo^ 
logiche ricerche dai pid Severi FKorofi * fè i! 
confiderà * che 1* orìgine ed il fignificato dei no» 
mi può qualche volta condurci alla cognizione di 
quelle cofe delle quali il tempo ha cancellato « o 
mutilato le idee « non dovrà biafinarfi qnei che 
in eiTe fi impegna « fé ha per oggetto di filTare 
il valore vago ed incerto d* alcune parole * d* in* 
dagare « e (labilire le cole alle quali furono an- 
ticamente appropriate* mofirando di piò le uti- 
lità «che fé ne ritraevano nei tempi andati «e in- 
dicando quelle che potrebbono ricavarlène* fej; 
fi cercafie di introdurle di nuovo . 

Quanto piò 1* oggetto della ricerca appari- 
fee importante ed utile dalla relazione delle Sto* 
rie* tanto piò proporzionalmente è atto ad ec« 
citare la nofira curiofità * e tanto piò dee ripu« 
tarli degno della nofira attenzione. 

Tra 


y 



'8 Del Bombice* e del Bisso 

Tra quelle molte cofe delle quali gli anti» 
chi Autori non ci confervano * fe non che il no- 
me * ed il pregio « io ne conofeo poche « le qua- 
li poflano gareggiare in merito colle antiche.» 

VeJU di Biffo . 

I. 

R AMMENTANO i più antichi Scrittori nelle 
loro Storie le preziofe Vefti Bigine « e le ram- 
mentano con si vantaggiofe deferiziooi « che que- 
llo Nome* benché abbia fmarrito il lignificato ■ 
fralla incerta nebbia dei Secoli percorfi « non ha . 
lalciato di efercicare in feguito i più fcclti inge- 
gni, e frà gli Etimologi* e fra i Filofofi ancora. 

La necelfità di citarli da chiunque intraprenda a 
ragionare fu tal foggetto , rende affatto fuperfiuo 
il riportarne il catalego * ma non difpenfa per- 
altro dal fare oflcrvare , che quei « che più fpe- 
cialmente ù difiinlè fra tutti fi è , il celebrilfimo 
Dott. Rainoldo Forller il qual ne fece l’ogget- 
to d* un* eruditilfimo Opulcolo* da cui mi furo- 
no indicati i fonti delle mie ricerche . La cele- 
brità di quello valente Scrittore meritamente (la- r 
bilica » non canto per i Tuoi gran viaggi * quanto 

per 
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t)ECti Antichi . 0 

per le fue immenfc cognizioni nella naturale Ifto* 
ria « e più fpecialmente per la fua vaftiiTima eru- 
dizione nelle antiche f e moderne lingue « egual- 
mente « che in ogni genere di letteratura j fareb- 
be baflantc da ritener chiunque dal tarattar di 
nuovo un foggetto da lui si ben maneggiato « e 
qiiafi diffi pienamente efaurito . Io poi molto 
men d’ ogn* altro avrei potuto oiTar di prendere 
a ragionarne « conofeendo troppo bene da me 
fleffo il mediocriflìmo flato delle mie cognizio- 
ni , fe non mi fi fofle prefentato alla mente, que- 
fto fleffo Soggetto , fotto un* afpetto alquanto di- 
verfo dalle fuppofizìoni efpofle dagl* altri ioter- 
petri fin’ ora , Ne fù cagione il lungo foggiomo, 
che per grazia di gcntiliffimo quanto illuftre Si- 
gnore ho avuto campo di fare nelle amene» c_j 
^ raci Campagne Perugine» ove raccogliefi gran 
quantità della più fina » e più lucida feta * ed 
ove dilbccupato» ebbi luogo di rinnovare una^ 
lettura degli antichi Claffici » che per le loro bel- 
lezze riefeono Tempre grati» Tempre iflruttivìic 
Tempre nuovi » ed offrono mille curiofe » e io- 
tereffanti confiderazioni a chi poTatamente li flu« 
dia . 

I Cibi , le Vefli » gli antichi generi di com* 
jnercio» e le manifatture; ì coflumi » e le ce- 
rimonie 



1 

IO Del Bombics « i del Bisso 
rimonie re/igiolc; le Armi» i Viaggi, tutto in 
una parola loia , ciò che viene da elfi s) ele- 
gantemente delcritto, o indicato, tutto oif ‘ireb- 
be valKlfimo campo alle piò curiofe, e interef- 
fanti ricerche. 

La Porpora , e il Biffo , materie preziolìf- 
Hmc di cui formavand , o decoravanli le più ric- 
che vedi , e di cui vidi tanti feducenti tocchi 
nei più limabili Autori , eccitarono principalmen- 
te la mia curìoUcà ; e tanto più fui indotto a dar- 
mi con piacere a rintracciare cofa poteifero cf- 
fere, che io avea in villa la contemplazione-^ 
dell’ ammirabile artificio del Filugello , che for- 
ma una delle principali ricchezze del deliziofo , 
c fertile Territorio Perugino, e che olire la ma- 
teria dei fuperbi Velluti che fabbricanfi con fora- 
ma perfezione ed eleganza entro Perugia me- 
delima • 

Niente mi parve più probabile a prima vi- 
lla» che la moderna feta potelfe edere il Biffo, 
o la materia del Biffo degl* Antichi . Io fapea 
bene» che quella opinione fu già elpofla ed in- 
dicata da altri » ma non ignoravo altresì le obie- 
zioni che furono appode dai Critici a queda opi- 
nione medefima ; e confiderando per tal cagione 
il Bufo » come una materia affatto dalla nodra^ 
^ feta 
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Dbcli Antichi. il 

Ceti diverfa « e diiHnta * credei ragionevole » che 
più non efideCfe fra noi , e che li potelTe elTer 
traTcurata al fegno di perderne per fino 1* idea * 
dopo 1* introduzione della vera feta « che forfè lo 
avrà fuperaco in lucentezza* fortezza* o in altre 
qualità « o forfè lòto nella facilità di ottenerne in 
maggiore abbondanza . 

E’ pur troppo vero * che fpeflb il magico 
potere deli* ufo e dell* Abitudine » refifle invin* 
cìbilmeute , e con noDro difcapito alla introdu* 
xione delle nuove pratiche ; ma per altro «Ifer. 
vai nella Storia delle Arti « che 1* entuliafino con 
cui rovente G corre frettololàraente ad abbracciare 
J* ufo di cofe nuove * e dei prodotti di lontani 
Tael) * ci fece più di una volta con troppa pre- 
cipitazione altresì * e Tpeflo ancora inconfiderata- 
mente negligere * e finalmente perdere i prodot> 
ti * e le cole del proprio Paefe * le quali * leb< 
^ene non pareggiano le edere in' pregio* polTo* 
no per altro meritare di non elTere totalmente 
neglette* per mille altre ragioni. 

Accefe anche di più la mia curiofità que« 
Ita conGderazione * e me la fomentò maggior- 
mente la lulìnghevole (peranza di dar forfè in- 
citamento a difeoprire * cercando 1* antico fiilTo* 
liD qualche nuovo prodotto * una nuova manifat- 
tura 
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12 Del Bombice» e del Bisso. 
tura » e un nuovo genere di commercio . E’ trop" 
po nota a ciafcuno ^ e troppo patente per fe ftef- 
la grande utilità» che ritratTe l’Italia dalla fe* 
lice introduzione della coltura » e manifattura del* 
le fcte» come pure i difaftri ai quali è fogget- 
ta queda coltura medeiima » perchè fia necelTario 
che io prenda a efporre i vantaggi , che potreb* 
bono riiultare dal ritrovamento di qualche altra 
eofa di Umile» o di poco inferior pregio » la qua" 
le poteflfe in qualche maniera a quella fuccede- 
ic» almeno negli anni in cui, per la contrarierà 
delle Stagioni , fe ne faceiTe troppo fcarfa rac* 
colta . 

r 

• . I 

II. . . 


^ I rileva principalmente dalla lettura del più 
antico dei Libri » vale a dire dalla Sacra Serie- 
tura, che ^fino dai piu remoti tempi» formavan- 
fi di BiiTo le vedi piu pregevoli e preziofe » e 
dedinate in principio fòltanto per la pompa dei 
^■Regi» nei grandi avvenimenti» adoprato per or- 
’namenti Religiofi , o per folenni Trionfi ; Moiiè 
adoprò delle fbttiliflìme tende di Biflb per or- 
fiare»e coprire il Tabernarcolo dai Capitelli fino 

alle 
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' Degù Aktichi . 15 

alle bali; (a) di Biifo avean gl’ ornamenti i Sa< 
cerdoti ed i levici ; e Mardocheo nel giorno del / 
ilio Trionfo ceraparve decorato di una veda di 
fiilTo. (é) Ma che cofa era il Bi(To? Era egli il 
Lino t come lo vuole la piupparte degli Interpetri ? 
era egli la Seta* già conofciuta agli Antichi *co> , 
rae lo dicono vari Critici ? Era egli 1* Asbedo* 
come* Io ha folpettato qualcuno ? Era egli il Ca- 
tone» come lo vuole 1* eruditifllmo Forder ? Era 
egli il pelo della Pinna Marina ? Era egli in fine 
una cofa diverlà da tutte quede « c forfè adedb 
negletta e perduta ? 

' Gli Ebrei « Popolo padore « errante « c fhiga- 
le ( avvezzo a coprirli di fole pelli « o di lane • 
non potcano aver di tal cofa cognizione alcuni' 
prima del loro arrivo in Egitto « ove lo trovaroo 
già in ufo ; e in fatti fino a quell* epoca * tac- 
ciono i loro Sacri Scritti * e non ne fanno men- 
zione . 


(a) Baldelli Jitticbuà Giudi 

(b) Heder Gap. 8. v. tf. 

£* da nourfi che un’ antica Edizione latina della Bibbia 
flampau nel 400. dai fratelli Britannici , e che io pofleggo « 
adopra il vocabolo Biffo nel cafo di Giufeppe , ma dice qui 
al foggetto di Mardocheo Fulgebat..^. amidus ferie 0 , 
,, pallio atque purpureo &c« , Davide pure folea portare 
un manco di Biffo, 


14 Del Bombice • i del Bisso 
zione . Ma e per altro cerco > che fino dal tem- 
po di Semiramide almeno» riconofce 1* Egitto 
1* ufo del BiiTo» vale a dire «fino da più di miU 
le ducento Anni avanti I’ Era volgare . ( 4 ) Furo- 
no forfè le immenfe conquifie fatte da queiia gran- 
de Eroina « e nell* Afia » e nell* Affrica » che acco- 
munando i prodotti » le rarità » e le Merci dei 
conquidati Paefi • introdulTero frali e altre colè , 
anche il Biffo in Egitto . 11 Figlio di Giacobbe 
fk il primo in frà gl* Ebrei » che ne foffc rive- 
fiito a titolo d* onore da Faraone » ( é } ed il 
Sacro Storico nomina il Biffo in tale occafione 

colla 


(a) Cioè verfo P età del Patriarca Abramo ( CUm. 
'AleJfaHd.) non fi conofce nella ftoria chi più anticamente 
ji Semiramide faccflc tante conqiiifte » e fi rendefic si for- 
midabile in Mare . Allor che Quella Eroina fi propofc dj 
conquìllar 1* Indie fece fabbricar tremila vafcelli delUnati 
a rimontare nel fiume Indo , ove Ella disfece 1* armata na- 
vale del Re Strabobate » e vi affondò mille vafcelli Indiani. 

(b) Ecce confiinii te fiiper univerfam terram Aìgypti . 
( dilTe Faraone a Giufeppe ) 8c tulitque anulum de manu 
fua & dedìt eum in marni ejus : veilìcuitque cum fiola byC- 
Cna Scc. Gen: 4 r. 
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Degli Antichi , ij 

Mila voce '5ff/ce , o Sces (a) che forfè era il' 
nome ufato dagli Egizi allora » o forfè fù il vo- 
:aboIo primitivo dagli Ebrei medefimi* appoflo 
• quel nuovo genere di vefti, o di materia. 

Molte doverono cflerc necciTariamente le 
'oci che dall* Egitto adottarono gli Ebrei • da 
he fi trovarono con elfi a frequente comnaercio 
fpeciaimcnte nel tempo in cui furon coAretti 
fare nell* Egitto una lunga dimora» e forfè 

qne- 

(a) quod 0/ LXX. femper per BiKTCOS red- 
denint. ( Forftcr) Dice queft* Autore che per tutto ove 
teAo Ebreo adopra la detta voce Scefce y o Scei e la ver. 
•ne greca (iuCTCOS l’ Intcrpeire del Pentateuco Copta 
ne la voce jSFcnc ( Scenéi ) : Quefto nome è pa- 
temente Io lleffa dell'Ebraico Scet , non differendo da 
e Ilo che per la mancanza della fola lettera la voce 
HC ( Sce ) Cgnifica ^trt nella lingua Egizia : nelle 
compofte la letttera N aggiugne una fignificazioire_* 
ettiva alla parola alla quale è prepofta ; così per efempio 

/dirre j o Ugno cedrmOy 

Albero del Tamarifto, 

^cenes è dunque compofto da ( Sce) Albero y ed 

fcgno deli' adiettivO) e della voce 6C (es)> che il pre- 
ato Autore crede Cgnificare il frutto del Cotone * o /-tf“ 
S'dxna . GM Ebrei negligendo il carattere dell’ adlettivo 
ffcro sreec cioè uhP ( Scefce ) o Sces . ) 
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lé Del Bombice* e del Bisso 
qucAa parola Sheflj Czrì una di quelle . Nei tem- 
pi polieriori * e rpecifìcatamente net tempo di Sa- 
lomone « cioè quando gl’ Ebrei coi Periìani , e 
coi Caldei entrarono in un più (Iretto commer- 
cio, fi trovarono difiinte quelle prezziofe Veilt 
con un nuovo nome Egizzio * o Ebraico, cioè» 
la voce Biz [(a) vedefi nel tello Ebreo comu- 
nemente (bllituita alla parola Stefcct e promif^ 
cuamente adoprata. Da quella ultima voce ebra- 
ica , o egizia * fecero evidentemente i Greci poi 
il lor nome BiiTos , (&) come ben chiaro lo di- 
mollra T Analogia del Tuono ; ma non ifcorgo 

per 


W ovvero 

Pare veramente da quanto dice il medelìmo Autore, che an” 
che quello vocabolo venga dal Copto , o Egizio , in cui fe ne 
trovano le radici : cioè , gr , che Ei> fuppone figniHcar Lom 


0 $a Stima , prepodovi 1* articolo II/ ( pi ) ovvero H , 
Utec(Piet) Bic ovvero fI/5 , alla quale aggiugnendo la gre 


ca terminazione Of fi ha diftintamente la voce H/O'O'OS 
à fiuTTOS • Nè faccia fpecic la permutazione della lette, 
ra p. nella b. effendovi frequenti efempj , che nell' Egitto 
ilellb dopravanfi promilcuamente quelle due lettere nei di- 
veri! dialetti. Noi medefimi vediamo un fomigliante barat- 
to nelle parole Italiane pronunziate dai Tedcfchi, i quali 
fogliono Tempre la lettera /. alla lettera i, fpllituire , 

(i) Bucrcroa . ■ ’ 
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Digli Antichi, 17 

per altro con qual ragione anche I* altra pli^ an- 
tica parola Scefc foife ugualmente * per Biifo in* 
terpetrata e tradotta. 

I fettanta nella lor traduzione , fempre /anno ufo 
di queda voce greca, per rendere egualmente 
e la parola Biz* e 'la più antica Scef.Li noftra 
verfioBe latina adotta pure « e latinizza quel greco 
nome medefìnao > e fé ne ferve in eguale ma- 
niera; ed io eguale maniera t ma per altro vuo- 
to di fenfoi è palfato ancora nelle noflre lingue 
moderne . (4) Tale mancanza di una rìgorofa 
preciOone tanto necefTaria nelle traduzioni * cioè 
di foflituire « fenza dame ragione « un folo nome 

B a due 


(4) Dico vuoto di fenfo , pecchi non è ben hiTato il Aio 
jgnificaco > ovvero è appropriato a cola a cui non compe- 
;e punto . Ne faccia fede il noAro celebre dizionario della 
Crufea y che adotta fenza critica 1* opin ione di Frane. Sac- 
:hecti y riportando che Bìjfu era la 'camicia di liiu fou'difjt 
na . Si dovrà egli dire adunque y che Molai omaflie il Ta* 
icrr.acolo <fi camicie di lino fanilijjìmeì (£diic,.'in /Ó£l.) 

Il Leflìco Tedefeo Aanipato in Lipfia da Samuel Hein> 
ìua dice.,.. Byflus iA eine Art ^felir remea und Zartea 
'lachfesy ao in Indien und Egypten vvachfcty darausvor- 
citen KoAbore Kleider gemachc vvorden . Par che 1* 
jtore aveflè avanti gli occhi A palTo del LeAìco di Polluce 
caro alia nou (t) pa^, a i. ma da lui non rettamente iiiefo 


\ 
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i8 Del Bombice» e del Bisso 
a due nomi tanto dillinti nel Tuono » ha portata 
la maffima confuQonc nel fignificato di quefta_. 
voce » e lafcia in dubbio per fino , fe indicaflero 
o materia» o forma» o colore ; fe foflero due 
diverfe cofe egualmente preziofe » o una (bla . 

Non vi ha dubbio che il dir di Biffo 
non poteCTe in quei tempi » fignificar velli di una 
determinata Torta di materia preziofà , come fra 
noi ^efli <U Seta , indicherebbe Velli fatte di una 
particolar materia » cioè di Teta : ma il dir vedi di 
Biffo potrebbe altresì venire ìntefb » come Fefìi di 
Velluto^ odi , cioè vedi di Teta egualmente * 
ma di una particolar tedìtura . E finalmente il dir 
Vedi di Biffo potrebbe fignificar » come fra di noi 
Vefli di Scarlatto t cioè velli di una particolar mate- 
ria» e telfitura non loto» ma altresì di un deter- 
minato colore . Dobbiam noi incender dunque per 
Biffot una particolar materia» o un particolar colore f 
L’ Hefichio» e lo Svida» lo prendono per 
un colore e Tegnatamente per il color purpureo» 
(4) ma Te fi vuol vedere quanto mal fondaco 

fia 

(a) Dichiarali dall’ Elìcchlo elTere il Biffo 
CLvri rtis V<ryws Uxpx\xjU,CxrO/UHVOt > , cd altrove 
piu chiaramente TropCpUpx, Lo Svida altresì dice n Biffo 

cllor fix(()Tìy ìK HOt^C^MxpXS &C, 

\ , 
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DfGLi Antichi. 19 

ila il fentimento loro « bada Ibicanto avere in 
conflderazione per un momento, l'/cfpreflìonc_« 
dell’ Evangelida , il quale in parlando del catti* 
vo Ricco, dice, effer veflito 4ì porpor*s e di Biffo . (a) , 

Se J’ opinione dell* cfichio , c dello Svida 
folTe giuda , fi dovrebbe dunque leggere a rigo- 
re in nodra lingua, eder fatte quelle vedi di 
porpora , e porpora , clpreffione, come ogn’ uno ve- 
de , vuota affitto di fenfo , in vece di Biffo , e 7*or~ 
pora^ che chiaramente indica due divcrfe materie . 

£ di più ; fé il Bilfo fode il color di por- 
pora, come avrebbe!* Evangelida, adoprato due 
diverfe parole ? Queda fola coniìderazione mi par- 
che badi per efcludere , e creder falfa la opinio- 
ne di ambedue . La deicrizione in oltre , che 
leggefi dell’ Efodt o pettorale del gran Ponte, 
fice nell* Efodo » tedidca , e conferma la deda 
Cùfa : fi ordina nei precetti di Moisè , che que- 
da parte di adornamento da fatta d’ oro, di giaciti- 
tino 9 porpora ì cocco ovver coccineo, e Biffo (ù) 

B 2 11 

(d) S. Luca Gap, 16. ip.iadueb.itur purpura & Bydb. 

(t) Exod. xxviir. tf. 8. ,if. c Giojtffo delle Ancich. 

L. III. c. 8. dice Ayfln tl'’ US Xljfrìi> £yu(pxi^x/ (poi- 
y/Hi tixi TTO^'pvpcf. HXt ijXH/yQB xx/ pu<ro'¥- wS- 
TlQlKlXUAVX , /SUO'O'OS . 
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20 Del Bombice i e del Bisso 
li Bi[To adunque» o non. era colore» o non era 
lo lìelTo della Porpora » giacché in ogni occalìo- 
ne vien da quella dilHnto. Non era nemmeno 
Scuramente una particolar forma di vede » giac-' 
chè G parla di manti» Stole» Tende» e cofc fi- 
tnili» fatte anticamente di Biffo; e vi è ogni pro- 
babilità per credere »che foGfe una Special materia . 

A quello Sentimento pare che G accordi in 
fatti la più parte dei traduttori » e commentatori ; 
e non sò »Te forSe Sedotti da una troppo leggiera 
conGderazione delle nozioni dateci da PauSania * 
da Polluce» e da Plinio» vogliono quaG tutti» 
che il Biffo foffe una Special Sorta di vero lino , 

Per tale trovaG deScritto nella piupparte del- 
le numeroSe traduzioni della Bibbia Italiane » Fran- 
ceG , IngleG » &c. (-a) benché la traduziane.^ 
franceSe del P: Hamelot» quella del Calvino» c 
l* antica traduzione Spagnola Gampata nel ^oo. 
• a Venezia » SoGituiScono con più di ragionevo- 
lezza il moderno nome di leta» a quello antico 
di Biffo . PauSania » e Plinio » enumerano vera- 
mente il Biffo fralhe fpecie di lino» come Io fan- 
no a di loro imitazione I già poco Sopra mento- 


(4) L’Ediuone Inglefe di Dublino del i 7 fS» traduce 
pertutto fine linen» 
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vati critici Scrittori • (4) c Polluce io dcicrif- 
fé « ma a modo di pura comparazione per una 
fpecie di lino» che fi avea primieramente nell* 
India» e quindi nell* Egitto, (b) 

E* noto a tutti per altro» che tanto per i 
Greci » che per i Romani » era il BiiTo un ge- 
nere firaniero* e fconofciuto ; erano confeguen« 
temente, codretti » fé volean parlarne» e darne 
una qualche idea , a, produrre una Analogia » e 
quindi rapportandolo ad un genere a tutti noto « 
lo ratfomigliarono al lino » o lo clalTarono vicino 
a quello» caratterizzandolo per altro Ipecifica* 
tamente«per edere una (brta di lino» migliore* 
e più fina» e non già credendolo rigorolàmente 
per una vera forte di lino . Cosi « quando lo fies* 
fo Plinio volle dare una idea del Cotone arbo- 
reo « che nafceva nell’ Egitto fuperiorc » e nell* 

Etio- 


(4) Lib. 19. Op. f. bill. nat. 

{b) Kcu U,iV KXt TX BUTCnvX » KXl rf 5 u<ro'os » 
Ti g/d'of ’srxp t tid'n J'é xxt 7Txp 

AryiiTfJiOis X 7 T 0 ^^'jXou ti yiyvffxi • Lejfi 

L'ibi VII. c. 17. =3 Dlllruggc quclio pa(To quello che.> 
fu avanzato con poca efperienza da altri , relativamente al 
Paefe in cui nafce il fiiilb ; e fpeculnience in alcuni coni, 
mentari in Ezechiele , cioè,, BylTus io Egypto quam maxiine 
bafcuur ilimn: c. x.tv [ I . 
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Etiopia « lo riferifce alla lana colla quale ha qual- 
che Torta di leggiera raflfomiglianza « per le Tue 
fila crefpe » elaftiche , e ravvolte ; ma ogn* .un* 
vedei fe conofce il cotone* quanto dalla lana dif- 
fèrifca * e nella qualità* e nella origine. Mi par- 
chiaro * che quello indichi e dimollri evidente 
mente * che se Plinio enumerò il Bido Traile fpe- 
cie del lino * non io fece iè non che portato da 
una leggiera fimiiitudine per darne una certa idea 
a chi non lo aveva veduto: e tanto fece pure 
dell* Asbello o Amianto* benché TapelTe bene* 
che quello non folTe un vegetabile * come 1* altro 
lino * ma bensì una particolare fpecie di falTo (a) 
Tutte le Nazzloni in generale furono natural- 
mente* e per una certa fpecie di^necelTità por- 
tate ad indicar con tali fimilitudini gli oggetti 
nuovi * che fi prefentarono per la prima volta ai 
loro fenfi ; cosi per delcrivere l* odore di un 
nuovo fiore * o di un frutto non comune « o fco- 
noiciuto * Tuoi rapportarli a quello dei più ovvj 
coi quali ha qualche Torta di affinità : e cesi ap- 
punto per efempio i Taitiani * i quali non conod 
cevano nella loro Ifola altri quadrupedi* che il 
Porco « e il Cane * vedendo le Capre recate lo- 
ro 

[«] Lii: ifi. Csp. t, Hift, Nì.mIoc, (ù. 
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ro dal Famofo Cook « ficcome per il piè fe(To 
aveano più di rapporto al Porco « che al Cane * * 
(bleano confeguentemente chiamarle. Torci con due 
denti fulla fronte» (ji) Quanto non errerebbe-» 
chiunque prendelTe per un nome alToIuto quella 
frale dì 'pura fimilitudine , e che credeflTe la Ca- 
pra ciFer la ftelTa cofa ,o almen congenere al Porco? 

II Biifo flon potea meglio indicarli dagli 
Scrittori Greci , e Latini , che col riferirlo al li- 
no , benilTimo conofeiuto ai loro compatriotti » 
e da quello diUinguerlo dicendolo effere unafor» 
ta di lino ma molto migliore più pregiata , e più 
fina • La (lima che Faceali del BilTo , è una con- 
vincente riprov^a che la furriferita deferizione • 

aon era le non* che una mera llmilitudine , e.» 

« 

non un nome aCfoluto. Aveali in pregio il Bi(To » 
quanto 1* oro , e nulla di più comune vi era in 
£gitto del lino , che in copia grande crefeeavi • 
(b) Dunque non potea effe re che il Biffo foffe 
una vera fpecie di lino .. 

III. 

(a) Hogs vvith tvvo teeths on thè foro head • Forfteo 
*s voyages\ * 

Scompartiva coi grani la coltura del Uno le cure 
degli agricoltori Egiziani; e fu quello egualmente nelle-* 

* piaghe ^ che percolL’ro l' Egitto prima dell* efeita dei Giu- 

. dei • 
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III. 

La fola circoftanza della copia del Lino che rac* 
coglicad io Egitto* la fomma Aima ed il valore* 
che il BiiTo avea predo a gli Egizj , bada evi- 
dentemente al parer mio per annichilare altresì 
la riferita opinione* e provare ancora * che altro 
èra il Biffo * ed altro il lino . 

FiloArato * e 1* £uAatio.(4) afferifcono* 
che il Biffo nafcea sù gP Alberi ; e queAa circo- 
Aanza è ben lontana * anzi contraria al carattere . 
del vero lino ; e didrugge affolutamente i* opi- 
nione tenuta da alcuni * che poteffc efferc 1’ Asbe- 
Ao* o pure* la lana della Pinna Marina. ' 

^ QyeA* 


dei ,, Lìtuitn & hordcuni lefus cft ,, Exod'. caf, 9 . Era II li- 
no d’ Egitto il più lucrolo ; c fe ne conofccano di quattro 
diverfe forti * dillìntc col nome del Nomo * o Provincia in 
cui crefcca: ciod * Taniticuni , Pclu(^ac^m* Buticum Se 
Tentiriticum . Plìn: E la fui coltura era unto Antica , che, 
k fi crede il Capella L.II.p. jp. , fu idituiu*ed info- 
gnata all’ Egitto da inde . E’ lìngolare che la traduzione 
Inglel^ adopra la parola flax cioè Canapa* e aoy Lim 
cioè Lino ■ 

(a) rrw tTs Bl/o’o'ov (pug(r9x/ t/'gvJ'^ou * 

L. IL c» ?• della viu di Apollonio . 

> 


\ 


^ (jOOglq 
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Qucd* ultima opinione ebbe probabilmente 
origine dall* aver veduto » che Ariftocile chiamò 
BilTo il fìlo lucido con cui quefla Conchiglia fi 
fitta fugli fc'ogli ; ma- Ei noa lo fece certamente « 
fe non che per pura ralTomiglianza « come per 
egual ragione noi lo chiamiamo feta . I mbderni 
Botanici chiamano Biffo un genere di pianta acqua- 
tica formata di tenuiffime fila foniglianci un* am> 
maffo di fèta verde : ( a) Avremo noi perciò il 
diritto di dir che quella foffe il Biffo degl*' An- 
tichi ? Non è men frivola ed infufUnente la ra- 
gfone che portò alcuni a penfar che il Biffo fbffe 
1* Amianto , olino incombuflibile . Fù fcriftoda 
antico Autore (^) t« che il Biffo era di tutti i 
M lini il più bianco « e il più fone : che non 
•t era cavato da cofa mortale* ma dalla terra* 
*« e che diviene più bianco e fplendido * fe fi la- 
*• va come fi deve : ** Su quello fblo fi fondò 

chi 


, (a) Specialmente il Biffiu Jìu mjiui del 'Linneo , 

(by Philo de Somme p. fpf . Ed: in fd. 

Narra il Martini di un erba incorabuAibile dei Tartari » 
che fa Alile pietre ; Alla deferìzione che ne dà parrebbe, 
che n*n folTe 1* Amianto > ma bensì una pianta , giacche 
dice n £11^ ne croit pas A>rt haute , mais reflemble à U 
,, petite efpece de chanvre * fàns tonte foie avoir la tige A 
ft dure y ni fi fone atc. 



Jl* 
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chi fcrifle io feguito« che que(H era i* Amianto 
( <s ) ma a me non pare* che ciò voIeGTe dire che 
li lavatfe col fuoco; la qual colà folamentct fa 
il carattere dilHntivo delle tele asbelline ; e li 
oOTervi di più « che Plinio ben-diùinfe nella Tua 
Opera il Bidb dall* Amianto «parlandone fepa- 
ratamente , 

Molto più ragionevole « e più verilimile fz- 
rebbe fecondo le addotte ragioni « 1* opinione 
fodenuta dal prelodato Dottor Forder«il quale 
vuole « e dabilifce con molte autorità * che il 
Bidb altro non Ha « che quella fpecie di Cotone 
che crefee fugli Alberi « arbofcelli « e piante in 
India « Arabia « ed Egitto « detta con greca vo- 
ce £no.tv/o» » cioè lana lignea , da alcuni con vo* 
, ce forfè proveniente dal Còpto « Goffìpto , e da altri 
Xylon « e che cotone arboreo « e non altro folTe 
lo Sces « o Bìz rammentato nella fàcra Illoria. ( ^ ) 
IngegnoflìGme 1 ed eruditi ili me fono le con- 
getture di quello celebre Autore « e molto più 
veroHmili delle anzidette» per rifpetto principal- 
mente alla circodanza mentovata da alcuni ido- 
nei « cioè del crefeere del Biifo Tulle piante « o 

fu?li 

(j) Vedali fpecialinente 1* Anicolo BjlTus del Cavauer 
de J: nell* Enciclop. . * 

(J>) Forfler vedadla Tua Erudìùdinia operecu fui . 


-Diginzed by Goo^i 
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fugli alberi « come realmente fa il Cotone * e 
rpecialmente il Cotone Arboreo. Una (bla con- 
(iderazione peraltro* ra* induce a slontanarmi dai 
di lui parere * e qella fi è * che fé foCfe fiato il 
Cotone* che cofiituito aveflc il Bifib degl’ An- 
tichi « quello non averebbe ficuramente meri- 
tato quel prezzo grande « e quella fiima in cui 
fi avea ; perchè al dire di vari creicea il Coto- 
ne « come crefce pur ora fpontaneamente nelle 
felve » e nelle Indie* e nell* Etiopia* e nell* 
Egitto medefimo . ( 4 ) Quefto prezzo * quella 
fiima non indica ella che * o quefio genere era 
rarifiìmo* o trafportato da lontani paefi ? In fat- 
ti riferifce Filofirato * che Apollonio Tianco elTen- 
do nell’ Indie * olTervò * che di U veniva tutto il 
BilTo * che fi adoprava in Egitto . 

Non fi deve altresì trafcurare di rilevare i 
che era benifilmo noto il Cotone * a quei che 
parlano pure del Bifib : e fpecialmente a Plinio* 
il qual non trafcnra di indicarlo * e defcriverlo s 

£ fi 


(a) Superior pars ^^pti in Arabiam vergen* gignit 
fTUticem , qucm aliqui goflìpion vocanc * plures Xylon . Plimt 
19. r. = Il le recueille aulTt cn Ethiopìe une grande quan- 
titè de Cocon qui y vient cemme aux Indcf fur un petit 
oibriflcau . Ni/ 7 , dt Is bnutt Etìofxt per le Fere AUrteida . ~ 
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B fi può ricasrare incontraltabile riprova daque« 
fio fcrittorc * che nonfolo il BiSb non era Co-, 
toae « ma che non avea con elio la minima ralTo. 
miglianza* giacché non alCotopei ma al lino lo 
agguaglia e rifcrifce ; e per quella fielTa ragione 
per la quale « fi fervi del lino per dare una idea 
. del BilTo t aOTomiglia con molta aggiufiatezza ( co- 
me altrove otTcrvammo) il. Cotone alla Lana « 
che imita molto bene colle Tue fila rabbuffate • 
c ravvolte* 


. IV. 


X UTTE le Autoriti riportate dall* Eruditiflìmo 
Forfier * tutte dichiarano edere il Biffo una for< 
ta di lino « o lana Arborea * cioè ttn ammalTo di 
fila che raccoglieafi fugli Alberi: (a) Ma lun* 
giadal concludere con elfo* che quello foffe'la 
bombace « o il Cotone « o come altri volle il lino* 
materie troppo comuni ali* Egitto « e confeguen. 

temente 


(il) Veda/ì la Nota [4] pag: 14. ,c_> 

Ecrfinr/ (Te Iwf'o/ Xmn x^ivrxt hxtxtts^ Xeysrxi 

l^exf \0f • X/yoU TOU X7T0 mu ( Àrrìant i» 

Judicit pag% i 7ft Sfeph, ) 


• ÌÌ6u 
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temente non rare « e preziofe « farei portato piuc- 
Collo a creder che folTe una materia particolare t 
prodotta da qualche infetto, e filata, o tefluca 
fu gl* Alberi , analoga alla noflra feta , e trovata 
in molto lontani Paefì . ( a) Se era nota agii Sto* 
rici, e fpecialmente al Naturalilla Plinio , la dif- 
ferenza e la natura , e del Cotone , e del Lino ; 
fe didinguono tutti 'un* altra fbrta di cofa pro- 
pria alle vellimeata più ricche , e quella era il 
Silfo, è fòrza pur di credere, che il Biffo folfe 
in realtà divèrfo da ambedue , e non proprio al- 
r Egitto,* come lo era-^il Lino, ed il Cotone, 
giacché fi fa, che le cofe comuni non li fbgliono 
avere in pregio'in veruri paefe . 

Non pare che contro tale olfervazione polTa* 
no aver vigore alcuno quelle alferzioni incontra- 
rio, che fenza ragionevole appoggio furono avan* 
zate da varj Scrittori , i quali han lo fvantaggio di 
elfer troppo moderni , per elfer creduti in cole 
antiche unicamente falla lor parola, benché lì- . 
ano di molto pefo . Lo Spagnuolo Rabino Aben . 
Efra, per efempio, ed il Pertughefe Abarbanel, 
o Abrabanel , avanzarono, che in Egitto fòltan* 

Co na» 


Si vedrà in feguito , c Ipecialmente nella nofa [«J 
3*«1* ragione valeza di quella mia fuppoGzIone* 


K 
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co nafce(Te , e (i crovalTe il Biifo 1(4) Parlavano 
ambedue di un paeiè che loro era troppo ftra* 
niero ; Ed un* altro più gran commentatore cad* 
de in Ornile errore « perchè non avea veduto del* 

1* Egitto fe non che la fola AleCfandria . ( 6 ) La 
teOimonianza di Polluce Egiziano di nafcita « e 
cittadino di Neucrate * balla fola a provare 1* in- 
fuOiOenza di quanto avanzano. ' ' 

Ci 0 racconta « come già olTervammo da 
molti t che il BilTo creicea fugP Alberi , e fu di 
quefto> principalmente- 0 fonda « che poteOfe elTere 
il frutto del Cotone Arboreo ; ma Occome il Fi- 
iugellof come varj altri Bruchi* è deOinato dal- 
la natura a lavorare fugli Alberi * e che fugli 
alberi doveaO a bella prima trovare il loro pro- 
dotto » quindi è • che io fui portato a fofpettare 
con altri * che il BilTo elTer potelTe la feta di * 
oggi di ; giacché prima che fi trovalTe nella Chi. 
aa«paefe natale del Filugello* la maniera di nu. 
drilo • e allevarlo domefiicamente « dovea quella 
preziofo Verme telTere le fue lucide fila nelle 
, fclve , 

, (tf) L’ Aben cfra nell’ Efodo dice dell’ antico Bi/To * 

** idem efi quod Bad fpecies quxdam lini, quod nafcitur 
„ in Egypto tantum . „ E l’ Abarbanel iu Exod. xxv. „ Scu 
ff cft linuni Egyptiacuro &c. . . 

(/>) Fedi Urna a*. 


^ Digitized by Googl 
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(èlve « e fugli alberi* (<*) e che dagli alberi 
ne dovea eder fatta confcguentemcpte la raccolta* 
Plinio (lelTo ci deiicrive di fatto* che t SerJ, 
cioè ì ChineO * o popoli a loro vicini ( ^ ) pet- 
tinavano coll* ajuto dell' »/i equa giù dalle f rondi delle 
loro felve la feta% o com* ei dice Id lana bianca 
che vi fi trovava * e quella fpedivano poi cosi 
rabbuffata in Europa * e quindi le Donne Ufitnane 
erano neceffiiate alla doppia fatica di difirigarnt le 
fila , ordirle di nuovo > e finalmente tejferle . 



S 

il 


I rileva da molte circollana;e « che realmeite 
BìlTo foife portato all* Egitto* o dagli Indiani» 

o dalle . 


(a) Ua paOaggio chiarllfinio di Servio mette fiior 
dubbio di quelché debbafì intendere per lana arborea apud 
Indos et Sere/ Ei d ice funi quidam in mrborihui vermet t qui 
Bombycet apfellantur * qui in aranearum morem * fila tenujjima 
deducum ; Vnde tfi ftricum : nam lanam arbaream non fci- 
Jumut àccipre * qu<c ubique preereamr , 

Primi fune hominum qui nofcuatur Serti* laokif 
filvarum nobiles * perfufam aquam depeAcntec frondium ca- 
nitiem* unde geminus faemìnU noftris labor'tcdordiendi 
fila , rurfiiraqqe texindi , Flini £; F, c. ao. ‘ 



/ 


0 


^2 Del Bombice* e del' Bisso 

o dall’ Indie • II (brezzo che la vera feta ivea an* 

ticamente « c la prolTimicà del Tuo Paefe natale 

^ • 

all* Indie propriamente dette» fece credere » cfee 
il Biffo altro non /offe realmente » fe non che la feta 
or comune del noflro filugello ; ma come- mai non 
ne farebbe (lato trarmelTo a noi il nome » e la 
memoria unitamente alla cofa medeOma? Ha luo- 
go quella ftelTa obiezione anche contro 1’ opinio. 
ne di coloro 9 che tengono che il BilTo foOTe»o li- 
no» o Cotone. 

Trovo ragionevole veramente il pcnfare.» che 
il BilTo foOTe una fpecie di feta ( giacché non é 
per certo il Cotone» che trovali fugl’ Alberi) 
(4) ma non già quella liefifa » che adelfo aviamo; 
ma parmi pure » che potelTe elTere il filo di qual- 
che verme falvatico che raccoglieaO lùgli alberi» 

* in lontanilfimi' Pacfi » e che attraverlb alle Indie 
fofle arrecato in Egitto , Credo » che folTe feta » per 
che è troppo chiaro » che non poteva eOfer niuna 
(brta di lana già troppo conofciuta » e comune frè 
gli Ebrei: E non è meno certo » che non fode ne 

• Lino* 

[ 4 ] Didiogue cgreglaraentc Virgilio in quefti due ver. 
fi il Cotone degli Etiopi , dalla .Seta dei Serj^... 

<^uìd nemtra o/Stìopum molli canetula lana ? 
y eUerayne ut foliii depeiìam rcnuia feret ì 
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Lino t ne Cotone « di cui I’ Egitto avea troppa 
abondanza . 

Che fofTe per altro la fcta d’ oggidì non par 
pofllbile • che le vefti fatte di quella , furo- 

no invafiabilmeate dette dagli Storici Seriche % c 
non già BiJJme . 

Si sà dalla Aorta « che rpecialoiente la Pro- 
vincia di CeKtang nella China « la quale tanto 
abonda di fcta * da poterne fornire il Mondo in. 
litro t conobbe la fcta fino dalla più remota antichi* 
tà lelTendo la patria naturale e del Filugello, e del 
Gelso che lo nudrifee . 

E la maniera di trarla dal Bozzolo, .fecon. 
do che fi narra dalle Aorie Chinefi medefime , 
vi fu trovata più di due mila cento ottanta An. 
ni (4) prima della nafeita di Gesù Grido . Qys- 
lio Paefe per altro , come pure la provincia di 
Ciantong, o Xantung^ produce altresì una cerca 
forca di Bruco, o Verme felvatico , ( é ) il qua* 

C le fila 

[4] Anni del Mondo fecondo Calvi/io 17} 1. fecondo 
VJfrrio r 7 8 

[y\ VeJafi la Nota [4] pag. ji la quale prova, che 
tal forta di Seta fu conofeiuu ai Romani; giacché .Cervio 
ivi citato parla non già di bozzoli tefTuti dai Vermi , ma 
di fila fparfe. Lo fleifo fi rileva altresi da IfidoroZ,. XIX. 
c, a 7 - ove «Use Strisunt di£Iumy qm» id fertt primi mift“ 

rum t 


I 


'• ** 
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]e fila 'delle lunghilfioie fila di una Ceca bianchìs- 
fima « che fi avvolge o fi attacca da fe nell* on. 
deggiar per l* aria » alle foglie Ì e rami degli Al- 
bpri circonvicini . ( 4 ) Quella che pon efige I* ar- 
tificio di eflfere fvolta dal Bozzofb « ma la fola 
facile pazienza, di efler .raccolta diligentemente 
c fviluppata dagli alberi « deve ficuramente eflcre 
fiata la prima conofciuta« la prima applicata all* 
ufo , e la prima mefia in commercio . Qli abitan- 
ti di Ciantong « e più ancora quelli della provin- 
cia di Fokien « erano grandisfimi negozianti e co« 
pggiofillimi navigatori* fino dai più remoti tem* 
pi ; c fi tiene per certo * da prove fufficienti ’ 

eguaN 

■ I .1 . — '■ - 

runt : Fermìctdì enim ibi nafei perbìbentur a quibus bdc cir~ 
€um arbores fila dueumur , Nqn parla di Bozzoli, ma di 
fila avvolte agli Alberi , Vcrmes autem ipfi y feguita Egli . 
Craefeè (SoilCvriSf nominaurur, 

[tf] La foye y croit d*elle meme dans Ics Arbres de 
la campagne , fans y ette filée’ par des verf a foye dome- 
ftiques, mais par d’autres qui ne rc/Temblcnr paf mal aux 
chenilles ; ìls ne la tirent pas cn rond ni en ovai , mais 
bicn en fils tres-longs , qui fortent peu à peu de leur bou- 
che ; la foye en eft bianche ; ce fil s* attaché aux arbrifle- 
aux & aux kuilTons , felon qu* il eft poufsè d* un cote & de 
1* autre par le vent , on 1* aramaflc & on en fait des ctoffes ^ 
de foye &c. Martin Martiniut Deferì Geo^rl de la Chine 
Il Duhalde conferma la fte/là cofa» 



» 
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egualmente t che dalia loro Itorìa * che quelli na- 
vigarono anticamente » e nel Golfo di Perlìa • e 
nel Mar RolTo. Apparifce maniFcilamente dagli 
argomenti addotti dal celebre Etimologo Gibelin « 
che t* ufo della 'Buflbla foOTe lor conofciuto ^ìn_^ 
dalla più remota antichità * ed è noto che fé ne ^ 
"'(crvirano «anco per orientarli nei loro viaggi ter- 
re Uri ; {4) quindii per mezzo di (imile ajuto* 
aveano ben campo di portare alle più dillanti na- 
zioni le lor preziofc merci » e le portavano in faC-„-^ 
ti ; Vuoili da alcuno che Marco Polo poltaslc I* jy 
ufo della BulTola dalla Cina in Europa . Ei per al* 
tro vi entrò P Anno 1275. e non ne ufcl che 
qualche Anno dopo quando già Alberto Magno 
avea nei Tuoi (critti rammentato I* ago calamita, 
to ; ed ancor prima di lui Vincenzo Bellovacenfe • 
che ne parla « nel 1250. I* uno e 1’ altro cita un* an- 
tico Scrittore che ne parla « e che* ben che feriva in 
greco t pare arabo di nazione t e d* una antichità 

C 2 ben 


[«] Dii Chioeli fettentrionali fu dato una carretn eoa 
•ina Statua di legno 'a certi Ambarciatori venuti loro dal 
Mezzo di f la quale indicava col dito coftantemente la Re- 
gione ove dercan tomarfene. Non i quella la Sudblal • 

t» 
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ben VÌCÌ04 ad ArìQotile • ( <2 ) Vi fono dati dei teni< 

pi .ne- • 


[a] t* Ma che l*3go calamitato fofle in opera appref* 

,, fo i Cineiì hn oltre dumila fe^tecento anni fono ( dfoc 
„ il P: Bartoli nella St: della Compagnia di Gesù ) à me 
,, pare averne, fe non futHcientc prova, almeno indicio 
,, vemcntc da quel che m’ è avvenuto di leggere appreflb 
„ il P: Antonio di Gorea , in un riftretto che fa della 
„ General Cronaca de* Cineii , ripigliata fin dalle più an- 
,, tiche memorie di quel Regno . Il fefio anno , dice Egli* 
*, dell’Imperio di Ctn Fant un dei primi Re della Fami- 
„ glia Ceuy noininatilTìma in fra le altre reali, e antica 
„ d’ oltre a mille cento anni avanti il nafeimento diChri<> 
*, fto, giunfero alla fua Corte per interefle pubblico , A ni- 
,, bafeiadori colà inviati dai . Regno di Nanchiao , detto 
,, anche Chìaoci , ed oggidì Concincina , e già fpacciatifi 
„ degli affari perchè eran venuti , fui rimetterli (n viaggio 
„ ne ftavano in gran penfiero , per tema di trafviarii , c 
,, fmarrire il buon cammino) ciò che rifaputo da Ceu Cu 
,, Matematico eccoUente , e fuprerao fra’ Governatori , e 
„ favi del Regno*, ve li confortò , e ficurolli del non cr- 
,* rare , e ciò col metterli in un Carro fopra cui era una 
,, Suiua di legno , la quale col dito indice ffefo , fempre 
^ fedelmente fi manterrebbe fulla linea di Mezzo di , che 
„ era la dirittura del lor viaggio; così loro infegnerebbe 
,, a mai non difforfene , e traviare : con che allegriffimi 
„ gli Accomiatò. Hor nc fofle rnovevole folo il dito, o 
tutta In pernio la Sutua , io per itiè non veggo eoa 
,'quale altro naturale e anificiofo ingegno, ella potefle 
tt rìvolgerfi alla Meridiana parte del Ciclo, e quietar fem- 

» P« 


^ • 
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p{ né quali (i (bne contaci fino a quattrocento 
Vafcdii Chincfi ancorati nel fcno perfico. (4) 
Che, più vi vuole per penfar che quella feta ar> 
rivatTe fino all* Egitto, Regno tanto celebre nella 
più remota Antichità per il dio magnifico !u(To • 
ed immenfe ricchezze * quanto per la perfezione 
delle Tue arti * e fetenze * e che di quella foifero 
fatte le preziofe P'eJU Bfifjìne ? » 

VI. 

V- 

I 

Digre{Jìone fu i Serj 

V ERTE ancor gran quefiione fulla fituazione , 
e identità dell* antica nazione dei Serj « benché fi 
convenga per altro da tutti eìTer quelli quei Po« 
poli* che i primi inventarono il lavoro della rao* 
derna feta « o che primi la fparfero nel commer- 
cio « e che Seriche veniifero da lor dette le vedi 
fatte con quella feta medefima . Non vi é luogo • 
• a difpu* 

„ pre fu laraa^elìma linea corrente dall'un polo all' altro, 
y> che col minillero della C alamita , 1* una delle cui facce 
,, riguarda il feuentrione , e domatane vi fi rimette , 1* al* 

,, tra a lei contraria il Mezzodì . 

f<i] Hu€f Commi degli antichi C: a. Z4. 
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a difputa rifpetco alla dì loro efUlenEa; ma è ad. 
cora eftremamente dubbiofa la fituazione del Vz* 
efe che anticamente abitarono . Vi fu chi li fece 
popoli dell’ Etiopia « chi dell* India t e chi dèlia 
Tartaria ; ma la più parte dei dotti convien per 
altro efler quelli realmente i moderni Chìnefii o 
almeno gli Abitanti d’ una delle provincie dei 
vadiUìnio Impero della China • 

E* vero per altro che il nome per cui fi co- 
nolcono non può alTolutamente elTer nomeChinefe* ^ 
poiché i Chinefi mancano nella loro lingua total, 
mente della lettera R. che ne fa parte ; ma è bea 
probabile per altro, che fbflfe un nome Tartaro, 
e come alcuni hanno creduto , proprio a indicare 
non. già una nazione, ma bensì una particolar prò* 
fefiione o anche un particolar colore. 

Allegano alcuni che Sotr % o Siert chiama, 
vanii dagli Vsbcchi ,i Mercantanti delle Città fitua* 

Ce all*, occidente della gran muraglia Chinefe ; 
e da. ciò vuol derivarli la parola greca e latina 
. Sertcon ( <« ) 0 Sericum fignificante Mercanzia in_j 
generale . Sar * a 5cr indica per altro in più dia» 
letti Tartari Ipecìfìcatamente il color giallo ; e par 
che tal nome potelTe efler foriè appropriato a quei 
’ Nego- 

W 


I ^ 
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Negoiiantì Chinefì in co^te^)pIa^I9ne % e per ca- 

)gioBe del color giallo delle di loro merci, cioè 

delle fete crude , o forfè ancora dal colore delle di 

loro vedi fotte di quella mededma feta . 

Tutte le nazioni orientali hanno una fpecie 
d* avverlità , e quafi' direi d* aborrimento per l» 
ìnftabiliti delle mode, o cangiamenti, che fan- 
noli in altri climi ad ogni poco , per ogni gene- 
^ re d’ ornamento. Ogniuno sà, che i Chinefi fu- 
perano qualunque altro Popolo orientale in quella 
fingolar pertinacia ; onde è da credere , che tali 
.quali or li vediamo , tali già foflero appreflb ap. 
poco nei tempi antichi, E noto. da ciò che leg- 
geli nelle relazioni di Viaggi , e nelle llorie, che 
' tanto è in pregio nella China il Color giallo , che 
non folo fa (pelTo il fondo principale delle ^ve- 
di , e ornamenti di quali tutti i principali Chi* 

- Deli » ma che per dno domina nelle facciate di 
molte cafe , e folle ellemc foperficj delle tettora» 
le quali fono fpelTo tinte di color giallodorato. 
Da quella circodanza derivò probabilmente , che 
una loro antica Città vien 'rammentata dagli An- 
tichi Scrittori col nome di Sara , o Sera , cioè 
Città gialla , a motivo del color giallo di cui era 
dipinta : Quindi non. è maraviglia , che abbiano- 
rìceuto dai Tartari , quelli Antichi Chinefi ihno- 

me di 



t 
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me di Seres % Soer, Sarit 0 Seri% cioè 'Popoli GìoIf 
li (.) 

Fa ofTcrvato che anche attualmente gli abi" 
tanti della Siberia fono detti dai medemi 1 ^'artari* 
che lor confinano « Sari ifcek t cioè Ojiiaci gialli • 
e ciò f a cagione della loro capigliatura in cuido« 
mina per lo più il coior biondo « o rolTo. 

Fu oflervato in oltre da un recente Scrittore 
^ negl* atti di Bordeaux) che il nome di Sera^ 
Kitay t che vien dato ai grande Impero orientale 
che toccò in porzione a uno de figli del gran 
Gengiskan è interpetrato per Cattajo giallo^ Seh 
sia gialla* Impero giallo'* c quello è certamente, 
la China almeno in parte . 

Oferva il tante volte lodato Forflcr * che 
Ser nella lingua del Tibet lignifica Oro ; e che i 
Chinefi chiamano il loro proprio Paefè Kin % cioè 
Impero d’ oro. (c)Si dovea egli quello nome 

al color 


[ 4 ] Cone chi diceflìc Neri, o Negri per figaificar gl* 
Africani . 

[^] Secondo 1* Alfabeto Tibeuao pubblicato dal Qior« 
gi in Roma 1’ Anno lyOt, 

M Kia ju vuol di» Pefee d^oro * nome con cui di" 
fiingimfi dai Chinefi il Ciprinut Auratut del Linneo. iCi* 
etani * lignifica altreti Montagna d* oro &c. 
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si color giallo delle fete « come gU Ci dlQc « ov- 
vero all* oro che trovavaii in abondanza antica* 
mente* e forfè cfcluGvamente allora in quel Pa* 
efe ? ( 4 ) Se $1 vuol credere alle loro ftorìe * que* 
Gì é il luogo della terra il più anticamente abi- 
tato * e coltivato: Son Secoli* e Secoli Ocura- 
mente * che fi ellrae dell* oro dalle vilccrc delle 
fùe Montagne ; e fé fi giudica quel che fofie in 
antico da quello che lo troviamo ai tempi noilri 
non averem pena a convenire « che meritamente 
fbtTe chiamato allora Impero d' Oro . Nella pro- 
vincia di Yunnan vi fono delle montagne fi ric- 
che d’ oro * che d* alcune fu detto clTere tutta 
la fòmmità fatta di queflo metallo . (A) La Pro- 
vincia di Cantung abonda egualmente è d* oro * 
di gemme , e di legni odorofi . I Portoghefi ne 
han tratto delle volte da Caoceu fua Capitale.* 

dello 


[fl] B’ nota 1* epoca troppo reeeute 'della apertura delle 
tkchiffiRie nioiere del Perù, e del Chillì . 

[^J Nelle niniere d* Argento del Potosì al Perù, 1’ 
Argento B vedea fuori della terra a aiailt all’alteiaa dì 
alcune braccia. 


V 
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delle quantici d* oro incredibili, (a) La vicini 
Ifola Formora « o grande Lichiu dei Ghindi ne 
contiene altresì ; e la fleda penifola di Corea non 
ne è meno ricca . I torrenti che bagnano le cara, 
pagne di Lràyao Città della Pronvincia di Cend 
portan tutti mole* oro fralle loro arene. (i)Ver. 
ib poi 1* origine del Hoang*ho nel Paefe di Co- 
conor vi è tal fiume detto Altang-Kol » che in 
lingua dei Mogolli * o Mongoli fignifica fiume d* 
oro « dalla cui. arena i Tartari cavano una incre- 
dibile quantità d* ero. Vi fono dei pefeatori al 

" dir 


(a) Les Portugals de Macao tirent de grandes richef- 
Ics de certe ville, .... Jls avoyent accoutumé- d* entirer 
ces dernicrcs annèes 1300. quaifles , de toute forte d* 
ecofiies de foye . . . deux mille cinqcent pains ou lingots d* 
or, chacun de dìx Toel, le Toel pefe environ trelze on- 
ces : ( Il che verrebbe dire due mila cinquecento trenta 
libre ! ) fans parler de 1* or blè , des pìerres precieufes, 
des pcries & d* autres femblables richelTes. Martìnìus g\a 
fià volte cif, 

falomone^ ritralTe da Olir in uo viaggio 4xtf. talenti d* 
oro; ( Rej» fff. c. p. w. ad.) in un’altro ^jo.[Paralip 
c. vai. V. y. ] e fi legge poi , che 1 ’ oro che fi po'rtava 
in feguito annualmente a Salomone cri ddd. ulenti , cioè 
1540x800.’ feudi di nofira monetai ' '• 

[è] Non par égli quiilo il Paefe che iodica Giobbe jg^ 
hi (, »xv«i, V, t, \ ... 
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dii* del Duhalde T. iV. p. 45'. che nei quattro 
mefi nei quali dura ia pelea vi raccoigno , fei 1 
iètee f otto* e fino a dieci once d’ oro* equal* 
che volta più « fecondo che ibno più o meno 
attivi * ' , . 

Quefti era forfè il Paefe da cui le più an- 
.tiche nazioni traevano quello preziofo metallo t 
che fi cortfiderabiimente vi ilonda é > ' 

Forfè fé celebri marittime fpedizioni « e Ipe- 
culazioni di commercio del favio Salomone > e 
del non meno avveduto 'Hiram » faceano il viaggio 
di quelle lontane regioni * per averne dell’ oro « 
ed altri prezioll generi j quelle forfè collituivano 
1 * antica • e celebre Ofif degli Ebrei « giacché han 
collituito un tempo, ia vera Olir dei Portoghefi. 
Mi fi perdoni quella nuova digrellìone a cui mi 
conduce il profpetto delle naturali ricchezze Chi. 
nefi • Non vi è quali fcrittore « che non abbia 
voluto alTegnare una diverfa fituazione al Paefe 
indicato col nome di Ofir nella fcrittura ; e nul* 
la ha più fiuttuato a grado della faatafia di quel^ 
Io che abbia ^attp _fin* ora quello celebre Paefe 
L* Ifola voluitq de|,Swift nel Guliiver non ha tao» 
to viaggiato , Tutta la fuperficie . del Vecchio con- 
tinente « tutta > per eosl dire , e fiata onorata dell» 
pofiefiiooe della .ricca Ofir» forfè credendoli da« 


44 D I* S B ji j 

gli Storici « che inafauribili t e perpetue fiano Ic_r 
miniere dell’ oro t e non parendo loro poifibile « che 
G trovalTe oro anticamente ove non (è ne trova 
oggidì » e che dove ne troviamo noi , dovelTero tro- 
varne pure gli Antichi. 11 Goropio ed il Coloni- 
bo « non arroflìrono di portar I’ Ofir attraverlb I* 
Atlantico nel nuovo mondo, cioè nell’ ifola di 
S. Domingo , e iftl Perù . Se ciafeuno fituò a_j 
. fuo grado quello Paefe fmarrito , aiich’ io potrei 
con eguali ragioni rendermi lecito di fituarlo nel 
ricco, e vado Impero Chinefe* Tre Anni da- 
vano in viaggio le dotte mercantili giudaiche; 
e la lunghezza del tempo maravigliofamente fi 
accorda colla didanza di quell* Impero . Non igno- 
ro , che dalla più parte degli Scrittori furon con- 
fuli due diverd viaggi, de* qnali didintameute 
fi parla nella Scrittura; quello, cioè di Tarli, e 
quello della nodra Odr . Sò che non è men que- 
dionata la Gtuazione di Tarli « di quello che lo fos' 
fe quella dell* Odr ; e fé qui fofle il luogo ap- 
propriato non mi feoraggirei d* intraprendere a 
provare , che due furono i Paefi* nominati con 
quedo dedb nome , 1* uno Tulle code d* Affrica , 
I* altro ficuramente nell* Alia . Sò ancorfi , che fi 
rileva, che ogn* Anno ritornavano dei valcellì 
dall* Ofir nel mar Rodo ; ma quedo non indica 
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che il viaggio all* Ofir folTc di foli fci McC,‘ 
meno ancorai Ogn’ uno concepiice agevolmea* 
te che da un Pacft all* altro, comunque lontano 
fi può ricever generi anco ogni mefe, fe men« 
fualmentc fi diilribuifcono le partenae dei Vafcelli. 

L’antico Poeta greco Giovanni Tzetze,ct 
defcrive 1’ Ofir come un’ Ifola , ovver Peoifola, la 
qual cofa , invero,, mal fi accorderebbe col mio 
fuppofto . (j) Sii comunque fi voglia , non fi 
prendano le mie parole , che come una proba- 
bile congettura , non efiendo punto di umore da 
far , come già fece lo Stravagante Spagnolo Pi- 
neda , che arrivò a minacciar chiunque ofade di 
non credere , che l’ antica Ofir foQTe la Tua mow' 

derna 


W „ Infulaeft Indica quam ( poctx) Auream vocant, 
„ Alii vero peninfulam dicunt, fed non Infulam • 

,, Hebrii aucem Ophyr Lingua Tua vocant . 

„ Habet enim Mecalla Apri & Lapidei oniiiìfarios* 
y, fixceliencer magis vero Prafinum lapidem. 

Lippenlt che fece un trattato appofla fui Ofir fa conia 
prendere fatto quello nome Paurea Cherfonefo, o Malaa 
ca , Java, Sunutra , edi Regni di Siam e del Pegù . Altria 
per correre ancor meno rilchio di Ingannarli , fanno che 
pfir lia un nome generico lignificante un* inimenfo tratto 
di terra , come fra noi il nome Indie , che comprende la 
inctà del - Globo . 
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derna Cadice. Pocrei lodener la' mia ipotefite 
renderla confaciente alla defcrizion del fuccitato 
Poeta portando T Ofir nella uitima Penifola ‘di 
Corea* che» come olfervammo non è men ricca 
efl'a pure di miniere d* Oro , £i par per altro 
che indichi ipecifìcàtamente IMurea Cherfonefb» 
la dicui opinione adottarono molti dotti di poi t 
Comunque Ha * devo confeOfare > che parrai che 
fé l’ antica Ophir foOfe data aneor nella China 
non (àrebbe Hata per certo in quella porzione^ 
abitatata dai Seri* perchè non fi rammenta pun* 
co fralle merci che le dotte giudaiche nè ripor* 
tàvano » nè il fiiOb « nè la Seta . L’ Oro * le.» 
Gemme » le Perle * i profumi *■ I* Avorio, e gli- 
Animali rari che cofiituivano il loro commer- 
cio in Tarfi , ed Ofir, tutte fi trovano nelle 
diverfe provincie della China . La Provincia.^ 
dì O^antong produce oltre 1* oro , delle gemme, 
perle , e vari legni odoriferi ; Verfo la Città 
detta Ciaoking trovanfi dei Pavoni ; verfo Han- 
ning nella provincia di Gangli trovanfi degli 
Elefanti , delle Scimmie * e dei Parrocchetti . 
ile. (d) Ma ficcome Traile merci di quelle-» 
flotte' non vi fi parla di feta , fi deve creder per 

certo, 

r ‘ ^ » 

[a} Martin Martiniui Deferijin Gtograjn dtlU Chine • 
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certo « che quelle flotte non penetrarono fino a 
quelle Provincie abitate dai Serj . Era Egli dun* 
que nel tempo di quelle imprefe « limitato il eoa* 
mercio della lèta foltanto alla via di terra attra* ' 
verfo la Perfia ? Era egli forfè un genere efclu- 
fivot che i Seri portavano da loro llelTi agli In- 
diani) agli Etiopi) o nei di veri! porti dei Seno 
Perfico ) o del Mar Rofib f Quelle diverfe dil^ 
cuflioni nrì condurrebbono troppo lungi dall* 
oggetto miO) per la difficoltà di accumular pro- 
ve fufficienti da poter decidere con ficurezza , 
Che i Serj fblTerO/una vera Nazione) e non 
già una clalTe di mercatanti ) come volle alcu* 
no ) non par da ponerli in dubbio ) giacché ve* 
doni! nominatamente rammentate più Città abita* 
,te dai Serj , e fpecialraente dal Geografo Tolo* 
meo ) ( 4 ) e da Plinio medelimo t il qual pone 
per confine dei Serj il fiume Lanosa che Tor(è« 
come pare al farriferito* Accademico)- e 1* attuai 
fiume Lena della Siberia) il quale faceva proba- ' 
bilmente allora 1* ellremo limite Settentrionale \ 
dell* altrevolte più ellelb Impero della. China. , 

Tolomeo 

[o] Ecco le Città che Tolomeo indica nella Serica : ^ 
Domma , tiad» , Ofmiraes , Tbrona , IJfedon /erica » 
A/fhacaea , Brofache , Fallians , Vbogana ) Danata , Oro, 
Jana , Ottorocora > Stlana , e la JUetropolì Sera • 
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Tolomeo limita la Serica al Settentrione» 
e all* Oriente <da terre fconoiciute ; a Mezzo dì 
da una parte dell* Indie di là dal Gange ; e all* 
Occidente dalla Scizia di là dal!*lmaust limici» 
che indicano appreso a poco molto bene la par* 
te Settentrionale della China . (4) 

Ci fi racconta da Plini'»» che i Serj traP- 
mettevano colle fete anche dell’ ottimo ferro * 
(b) e di ottimo ferro non mancano pure molte 
delle Provincie della China. 

Ma egli è certo » che il Paefe dei SerJ de- 
ve produr della feta » giacché per la lor feta ap- 
punto ne fan memoria gli antichi : Vano fareb- 
be adunque il cercarlo in regioni incapaci di dar 
naturalmente quello prodotto; e lìccome oggidì 

la Col- , 


(a) Teli Getgt Li VI, Cf xv]. Alcuni credettero eflct 
1* antica ferica il Regno di Tanguc, o Tair.fu &c. nclla_/ 
Tarurìa: vedi la raccolta di Nieuhoff. 

Il Dott: Forfter li fltita nella Tattaria indipendente : Tut- 
to porca a credere ( £i dice ) », Sera* fuiliè Hunnos tuni 
temporis in regionibut circa Kuifhgar Se Akfou 8c uf'que ad 
Irtish & lyayk fìumina, imo & Indiani & Perii* vicinot 
To(k/tro$ late itnpericantes &c. 

[^3 £x omnibus auteni generibus palma ferico ferro eA. 
Serìs hoc cum vcAibus pelli bufqnc mictunc , Pìim: L. XXI f'. 
e. 41» • • 

• t 
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la Coltura della feta è eftremamente fparfa nel* 
le tre parti del vecchio continente , non fi dee 
cercarlo le non che in quei Climi i quali pofleggo» 
no il filugello come originariamente indigeno «e 
nei quali più anticamente di ogn* altro adopra* 
vai! la feta . ' 

Nel portar l’occhio di nuovo fopra alcune 
circofianze locali di quello vado Paefe « parmi 
di ravvifare ancora un’altra più naturale origi- 
ne del nome della nazione dei Serj * ( che figni* 
fica popoli gialli) t non giù dal color delle fete i 
nè dall* oro , come fi dilfe » ma da un* altra na. 
turai circofianza « men Ibggetta a obiezione i 
che determina con più efattezza il Paelè da lo* 
ro abitato . 

Vi è un gran fiume nella parte Settentrio- 
nale della China le di cui acque fon Tempre tin- 
te d’ un color giallo di Zafferano « mercè un let. 
to immenfo di Tciolta argilla gialla fu cui Tcof- 

D re t che 


Credo che Plinio avefle in villa quell’ efpreinene 
bnp/HX J^pjU,XTX degli fcrittori Greci : ma a me par. 
rebbe } che non doveffe gii tradurli per Pelli della Regio- 
ne dei Serj > ma bensì per velli ferichsj cioè. di feu, 

E’ vero che han delle pelli preaiofe alrresì, cerne quelle 
della Manora , « del Zibclino > il Ferro pure vi abonda • 


V 
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re* che. vieti perciò detto dai Chiaefi* Hoang* 
ho cioè hume giallo, (a) 

Scende quello fiume dalle Montagne del Tibet* 
fepara la Proviacia di Ceinfi * da quella di Ciam- 
fi « rade quella di Pekeli , e quella di Ciantung* 
traverfa quella di Kiangnan * e fi verfa finalmen* 
te nel golfo di Pekino* detto da alcuni in quel 
luogo Mare giallo . Non vi è nulla di più natu- 
rale * che il Paefè irrigato da quello fiume fi»P> 
fé detto Taefe giallo ( Sarakytai ) ed i popoli che 
Io abitavano fblTer detti altresì popoli gialli . Si 
combina di più con quella circollanza * che quel* 
le Provincie producono copia grande di fèta ; che 
non fon prive di oro neppure ai nollri giorni ; e 
che vi fi adoprat e fi liima infinitamente il co* 
lor giallo. 

Due mila ottocento anni avanti la nafcira^ 
di G. Grillo dicono gl* Annali della China * che 
in quel Regno conobbe!! l’ufo* e il lavorio del- 
la fèta t Non credo * o almeno non è a mia no* 
tizia * che la lloria di ninna altra nazione « alfe- 
gni una data più antica alla cognizione di quello 

^ genere . 


{ 4 ) L* Alias Method'ìgue compose pour P ufage de S, A, S, 
le Prìnce eP Grange Stadhotéder iet Provinces utiies : par I, 
Palairet Londrtt 17 SJ» ’ ' 
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genere . Onde parmi che con ragione fia da con» 
UderarH la China « come il luogo natale ddla_j 
Seta (4) I Perii ftellì • popoli dai quali traevalì 
tutta la Icta t che ne veniva in Europa al teni» 
po degli Imperatori Romani^ confelTano d* aver ri- 
ceuto quella preziolà (bllanza dalla China . 

Troppo vallo è per altro I* Impero della_^ 
China , c il dir che quello folTe il luogo natale 
della lèta • non farebbe determinarlo con molta 
preciOone . Si ià che anticamente era dillinto 
in vari Regni» e par certo che il Paeie dei Se" 
rj coliituilfe Ccuramente uno di quelli . 

Un Manolcritto Greco di Cofmo d* AleflTan» 
dria conlèrvatoci nella conCderabile Biblioteca 
Mediceo-Laureneiana » e pubblicato nella raccolta 
del Montfaucon » come pure nei viaggi del Thc- 
venot EK TH2 K02MA MONaXOT 
XPI2TIANIKH2 TOnorPA«lA2. &c: deferì- . 
ve molto precifamente il luogo della feta » o quel 
da cui veniva al tempo fuo . Egli era Negozian* 
te di profelfìune in origine » ed intraprelè mol- 
ti viaggi negli eflremi dell* Indie per caufa del 
fuo commercio: Egli fiu dunque in (lato di dar- 
ci delie buone notizie » e della veracità di quel- 

D a le» 


( 4 ) Geiuvtjl Ued: FUtf» Mtdin If', fi ijtf. 
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le « fanno fede le lue efatte defcrizioni dei vari 
animai] Gngolariida lui ritrovaci io quelle remo* 
te regioni . 

,, li Paefe da cui vien la feta » ( Ei dice ) 

„ è nella parte la più lontana dell* Indie alla de* 

9* ftra di chi entra nell* oceano Indiano « molto al 
99 di la del Golfo perGco 9 e dell* Ifoia che gl* * 
,9 Indiani dicono Selediba 9 e i Greci Taprobana* 

,9 Quello Paefe vien detto TGn 9 ed a per confine 
99 alla deGra I* Oceano 9 come la Barbaria che ' 

,9 ne è altresì limitata da un Iato . I Bracmani 9 
99 Filofofi dell* Indie aflerìfcono 9 che fé G tiralfc 
99 una corda dal TGn fino alla Grecia 9 paGerebbc 
99 quefia precifamente in mezzo al continente ; 

99 ed in fatti non G sloncanan guari dalla verità ; 

99 poiché vi farebbe abbafianza di terra anche dal 
9) Iato oppoGo di queGa corda inamagrnaria ; da 
99 queGo viene che può trafportarG in poco tenr* 

99 po in PerOa la feta per terra 9 cambiando d; 

99 mano in mano fra i diverG Popoli intermedi : 

99 il Viaggio per Mare è peraltro molto più lungo , 

99 effendo che tanto vi -corre dalla Tapro 1 jana_j 
,9 fino al Tfin9 quanto dal fondo del Golfo Per- 
99 Geo fino alla Taprnbana medeGma . Quindi è 9 
>9 che quei che vi vanno per terra abbreviati^ 

99 conGderabilmente il loro viaggio* Da queGa 

• 99 f»ci- 


/ 
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-)« facilità di portar le merci fino nella Perlla • 
V deriva 1', abondanza di fcte che vi fi trova_j 
■H continovatamente : I Paefi di la dal Tfin fono 
«« difabitati < e non vi fi naviga . Chiunque mi- 
furade 1* efienfion dei Paefe giacente fotto il 
M fuddetto cordone * tirato dal Tfin verfò I* oc- 
cidente « troverebbe apprefib a poco un efien- 
y* fione di quattrocento Stazioni o giornate . Ecco 
yy come io credo che dovrebbe fi mifurare : dal 
y, Tfin fino alle frontiere della Perfia fi trovai* 
yy Unia(o Paefe degli Unni) 1* India y e la fiat- 
triana y Paefi che fi traverfano in centocinquanta 
'y giornate , tutta la Perfia in ottanta : da ninive 
*t a Seleucia fi contano tredici dazioni y da Seleucia 
yy fino a Romay alta Francia y o all* Iberia che 
yy chiamali adefib Spagna y centocinquanta e pKt * 
yy E fé fi efiendefie fino'allo firetto di Gibilterray 
y, farebbero in tutto quattrocento giornate . 

Ogn’ uno vede quanto preciiàmente venga 
indicata la parte quafi più ièttentrionale delia Chi* 
na da quella deferizione di Cofmo y e quanto que- 
lla fi accolli al vero y fapendo che quella parte 
appunto abonda eccefivamente di feta y e che an- 
zi ivi appunto la leta viene fpontaneamente pro- 
dotta nelle felve* 

Il Tfin era certamente altre volte y uno dei 

tanti 
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tanti Regni didinti della China « come appanTctf 
dai libri Chinefì medefimi « («) ed or ne forma 
alcune delle pià conlìderabili Provincie . Fu da 
alcuni creduto « non so con qual fondamento « e 
forfe per errore» effer quedo Regno di Tfin l* 
attuai provincia di Cantung ; ma a me par piuttodo 
dover e(Ter quella più fettentrionale detta Ciao* 
tung» o Xantungi la dicui Capitale conferva an> 
cora nel Tuo moderno nome Sinart » o Tifmn • 
( forlc pronunziato Tfinan ) (6) il nome dell* an- 
tico Regno detto altre volte TOn a cui apparte. 
neva* il quale perchè il primo conofeiuto in gra- 
zia delle fue preziofe Merci « fece forfè che gl* 
Europei chiamadero (r) Sina » Cina « o China 
tutto quel vado Impero » che è or (òtto il domi- 
nio di un foto. Queda Pronvincia probabilmente 
codituiva un falò Regno colle contigue Pron- 

vincie 


- (a) Vedafi le Opere del Chlnefe Dottor Meng ovve- 

ro Mengtfee nella Storia della China . II P, Duhald vuo> 
le che fia 1* attuai Provincia di Ciangfi . 

{b) Non fono troppo rare , le po/ptliuoni di lettere 
nel prenunaiarlc : Gli Ingleiì co ne danno molti eiempj t 
come per efempio wbmre y vvicè, che pronunzianiì Imerf 
buk. Lo fteflb potrebbe diri! di molte altre nazioni. 

CO , 


4 
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vincie di Cemfi * dì Ciangsi > e quella di Pekell 
la dicui vada Pekino era forfè la comun Capitale. 

Il Padre Duhalde (4) vuole che l* antico 
Tfin fia la moderna Provincia di Cianai : ma qae- 
flo mal fi accorda Coll* Antico frammento dell* 
Indopleufte» il qual dichiara eCfere il Tfin con- 
finante col mare da un lato» e con terre dilà- 
bitate dal lato oppofto » che forfè fono quelle.* 
dei vicini deferti arenofi di Ciatuo » Xatn » 0 Lop» 
Si de re altresi notare che quello lleflTo frammen- 
to dice che non fi naviga oltre quel Taefe : Qye- 
fto può ìntenderfi « è vero * perchè la Penifòla di 
Corca limita la navigazione rinchiudendo Pekell 
in una fpccie di Golfo» ovvero perche le feo- 
glicre dal Giappone ne rendevano la navigazione 
incomoda » e pericolofa * * 

Molti fon che pretendono , e non fenza fon- 
damento fecondo mè , elfere 1* attuai Pekino i 
antica Città di Sara , ò Sera» metropoli della-» 
Serica • o Paefè abitato dai Seri • (i) fi vero che 
non fi vede più attualmente a Pekino il baffo 

Popolo 


(a) Duhald Icc. ci/. 
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Popolo di coler giallo , come forfè facea nel tem- 
po antico « ma quedo deved al ludo * il quale 
arrogandoli tutto ciò che li à in pregio* ha in- 
dotto i grandi per una capricciofa diliinzione- a 
renderli quello colore efclulivo; ma bensì di gial- 
lo vcfleli ancor la corte * ed i nobili di primo 
rango ; (a) di giallo fono tinte in parte le fec- 
ciate delle lor cafe « e di vernice gialla* odora- 
ta* sono altresì fpalmati gli embrici del vallis~ 
limo reai Palagio « che non mal li agguagliereb’ 
be* anche ai di nollri * a una Città gialla* c_» 
chiamerebbeli giullamente con tartara voce Sara ^ 
0 Sera, (b) 

Le* 

' 

[d] II n* y a miintenanc que 1’ Empcreur & Ics Prin- 
ecs du Sang qui puilTcìic porter des habics de couleur Jauae • 
Dubaldc Hi/l: de Ut Chint T; II, p, 8x. 

' [è] Les Tuiles du pal-iif royal font emiiilèes par tour 

de couleur jaune & marbrèe ; elles font fort bclles ì voic 
de loìnj& lorsque le folcii donne dclTus* elles reinifeac 
comme lì elles etoienc d’or, l^tjage a Ut Chine dei P, P» 
Grueber er d’OrviUe. ,, Per fin la copritura de’ tetti che 
„ fono gran tegoli , e fabbricati con garbo* fiammeggianti 
„ per lo gittar che fan di riverbero i raggi del Sole * v’ è 
** chi U ha creduti incrofiati d’ oro; ma è non fono altro 
che inverniciati di Giallo . ( che quello è il colore del- 
j, la divifa del Re ) e fermi ciafeun di loro al fuo chi»* 

*, do , havente il cappel dorato . ** P, Barifli Sferia dell* 
Cmp, di GtJÙ , 
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Le fòppradette tre Pronvincie' coftìtulvan per 
certo P antico regno dei Seri * Ciò apparifce trop- 
pK) evidentemente « per porlo in dubbio « dai ca* 
ratteri alTegnati dagli Antichi a quello Regno « ^ 
quali troppo ben li combinano con quei che at- 
tualmente li olTervanO) egualmente che dalle di- 
verfe ragioni che aviamo efpolle . Di la venne 
adunque in origine la’ feta Serica propriamente det- 
ta : di là fu dai Seri portata primieramente nell’ In- 
die « e nell* Affrica per mare » e poi per terra 
in Perfia « giacché trovarono che il viaggio era 
più breve « e dalla Perda veniva in feguito fpar- 
là fino oltre la Grecia mededma • 

Per quelle ftclfe vie « e principalmente per 
quella del Mare portarono altresì i Chined all*. 
India di quà dal Gange % all* Etiopia « e fino all* 
Egitto Ile db la più- antica lor Torta di Teta detta 
Biz dagli Ebrei » e Bidb dai Greci) e dai Romani « 
Molti non converranno di quelle antiche « e 
lunghe navigazioni Chined « e vorranno obiettar* 
mi 9 che allor quando AleCfandro Ibggiogò 1’ Egit- 
to) appena d conolcca il contiguo Mar Rodo « ed 
era ignota affatto ' quella parte d* Oceano » che 
a quello lleOfo Mar d congiugne : Mi diranno In 
oltre ) che non averebbe avuto luogo lo llupore • 
e la meraviglia che Torprefe l’ univerlb intiero 

al di- 


} ■ I / 

r 

I 
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al difcoprimcnto del Mar dell’ Indie fatto da AÌe§ 
fandro tnedefioio« fé i Chinefi folTero da quello 
V flelTa Mare venuti altre volte ad arrecar le lor 

merci alle prime (piagge * e fino allo ellremo li- 
mite del Mar RolTo . Ma non podbno elTer per 
altro di gran peso dmili obiezioni agl* occhi di 
chiunque pofatameote confiderà i molti Secoli 
che regnarono la didanZa « fra Semiramide i ed ii 
Conquidatore Macedone .(a) troppe fono per con- 
feguenza • le rivoluzioni alle quali polTonO aver 
dato luogo le frequenti turbolenze dell* Afta i Le 
invalioni • e le devadazioni dei Sciti «'o Tartari» 

, o altri Popoli barbari piu (ètteUtrionali fatte nel ^ 

Clima dolce t e nel fertile Paefe dei Serj « polTono 
aver Canto occupati quedi Popoli della loro inter- 
na deurezza i da averli totalmente didolci da ogni 
commercio marittimo « e può avervi ancor molto 
contribuito la feoperta d* un più agevoi tragitto 
per terra attraverfo una parte dell’ Indie < e del 
Regno di Perda» come lo dice il citato Indopleu- 
ile, per indire le di loro merci alla Grecia» e 

all* 


(a) Nacque AIe(T: il Grande 1* anno ^ rS. avanti Cri> 
do , nel dì che fu incendiato il teiupio d' Efefo ; e Semi- 
ramidc gettò i fondamenti del Vado Impero Adirlo l’an- 
M del Mandq Due oiiU eccocearedantcdoio • 


L 
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alt* Egitto . E troppo noto che una affatto fìcnil 
rivoluzione « fu prodotta egualmente dalle conqui* 
fìe dei Perii nell* Egitto fteflfot Quefli Popoli 
Mediterranei t non conofcevano i vantaggi della 
navigazione* anzi che 1’ aveano in orrore* per 
i difadri che forfè ne avean Pentito narrare dai 
lor vicini * L* Egitto foggiogato da loro * occu- 
pandoli affatto di fé llelTo * cangiò d* indole totaU 
mente ; adottò il ptegiudicio dei Tuoi Conquilla- 
cori « e tfafcurò totalmente ogni genere di cofa 
appartenente alla navigazione * che i Greci tro« 
varono io feguito * che non folo vi 1! ignoravano 
i viaggi Marittimi dei Tiri* e de’ Giudei nell* 
Oceano * ma per fino quelli lielll » che ù faceano ' 
da piò niz/oni per ih Mar RolTo medeCmoé 

Si ra che i Penici avean Conofciuto per cer- 
to * e fin Varcato il Capo di buona fperanza ; (j) 
con tutto ciò 1’ Europa * il Mondo intiero fii (òr* 
prefò dalla più recente fcoperta fattane dai Por- 
toghefì * 

I Chineli vennero Scuramente per 1* Oceano 
Indiano a commerciare nel golfo Perfico * e uel 

Mar 


(a) VediS Ertdtt» Li IF, * c Plini« Li Ili csfi 



ì 
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Mar Ro(To « ed arrivarono forfè fino al Capo dt 
Buonafperanza « giacché fino l’ Ifola di Madagafcar 
par che fofie lor conofciuca « e con tutto ciò la 
fcoperta di Alefiandr* eccita maraviglia , perche 
tali navigazioni non eran forfè più in ufo « e quin- 
di obliate > o revocate io dubbio . La nuova Olan- 
da iftefla , che gli Europei pretendano aver fco. 
perta nel fecolo palfato pare Che fofle nota ai Chi- 
nefi 1 egualmente che il Capo di Buona fperanza 
regione la più «lontana dal loro nativo Paefe 

I viaggi meno antichi dei Fenici attorno al 
capo di buona fperanza * non folo erano dimen- 
ticati , ma pacavano per favolofi al tempo del 

Geografo 


(«) Ecco ciò che dice il Tbevenct al foggetto della 
Oliava Olanda „ Les Chinois en ont eu connoiflaace il 
, y a long tems ; car 1’ on voit que Marco Polo marque 
, deux grandes Isles au fui Eft de Java^ ce qu'il avoic 
, apprls apparemment dea Chinoif , avec ce qu’ il dit 
) de l’isle de Madagafcar; car cet Peuples ont faitau- 
, tresfois ce que font maintenaot Ics Nations de 1* Euro- 
, pe , & ont couru coutes les mers des Indes jufques au 
f Cap de Bonne Efperance poar le Commerce « & pour 
f faire des nouvelles de couvertes . 

Prefaxioae al pcioio volume delle relazioni de/ H'wtrt 

wtyaga . 
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Geografo Tolomeo; (a) quei dei Chineli poteva* 
no e(Ter dimenticati al tempo d* AleOfandro. L*Oce». 
ano orientale t o Indiano « era conofciuto iicura- 
mence avanti il di lui tempo. Si sa che le Flotte 
di Salomone» e quelle di Hiram Ré di Tiro» 
facevano una navigazione di tre Anni » partendo 
dai porti del Mar Ro(To»~e doveano per neces- 
lltà penetrare » e viaggiare in quelle regioni • 
Anche in tempi meno remoti » ma bensì molto an* 
tichi»han continovato a venire numeroQ vafcelii 
Chinefi nel Golfo Pertico a commerciarvi di Seta» 
e forfè loro ufual coftume » o nhovo modo intro- 
dotto da qualche fine politico « foleano elpor le lor 
fete al mercato Tulle piaggio notandovi Topra il 
prezzo , e ritiravanli di poi ai lor vaTceili per 
dar libertà ai compratori d* efiiminarle » e porli 
accanto il valore : tornavano i Serj » o Chinefi nell* 
afiènza degli abitanti a prenderlo » Te Io trova- 

vano 


[a] Il faut bien ( dice Moutefquleu ) que du temi 
de Ptolomèe le Geographe» ces dcux navigations ( parla_* 
», delle Fenicie ^fulTent regardèes corame fabuleufes , puifqu* 
„ il place [ L: Vili. cap. j.] depuia le Unus magnus 
», qui eft , je croia le golphe de fiam une terre inconnue 
„ qui va d’ Afie en Aftrique abouclr au proraontoire 
„ fura ; de forte que la mer dea Indes n’ au roU «te qu 
», un lac . Effr, dts Le\x T: II* L, XXI y 
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vano giufto » e rìnaontando falle lor navi» fi ri» 
roetteano in cammino ; qiundi è che il Poeta difle 


Son noti fol nelle lor Sete i Serj »» (d) 
V I K 


A LLA China dobbiamo aOfolutamente non men 
le antiche » che le moderne forti di feta » elfcn» 
do che in quel Paefe trovanfl come naturai pro- 
dotto fu gli Alberi * e che fu il primo in cui 
foflfe immaginata la maniera di trarne partito » e 
metterla in commercio , Qpel Paefe fiefib a cui 
1* Europa deve la moderna feta forniva certa- 
mente P antico Egitto del pregiato BiiTo» altra 
ibrta di ieta (pontanea » bianca» non ravvolta io boz- 
soli y e di più fìicil ufi) » e di cui faceafi dagli 
Ebrei » e dagli Egizj una fi grande fiima » 

Ne dee parer maraviglia P efiere il fiifib 
di tanto cofio » mentre veniva recato da fi lontan 
Paefe» per un viaggio fi incerto y e difafirolb » e 
che fi raccogliea con tanto fiento » fvolgendone le 
Eia degli alberi» ove il vento» e gP infètti lo 

avean 


M *> Isnvd facie > fèd noti rellciv fcret • 
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avean ravvolto . Qyefta lòtta di Iòta » era bianca 
di fila natura . {a) li primo fignificato della Ebrai- 
ca voce Bit. che vuole dir candido t o bianco % 
ìndica bene * che da quella tal Torta di Teta per 
il Tuo naturai candore poteOTero aver ottenute le 
Vedi Biffine » un fimil nome ; (J>) e vi è luo- 
go a rofpectare « che la più antica materia no- 
minata Shefh « certamente congenere , giacché 
viene unanimemente tradotta collo (lefTo nome, 
fofTe un altra fotta di iòta « ma più imperfetta» 
di color men bianco » o men bello » e di cui pur 
la China conferva ancor la coltura : ( r ) Porle 
ralTomigliava* quella a quella lòtta di Teta Bombicina 
conofciuta dai Greci » e dai Romani » lavoro di 
altra Ipecie d* Infetto Salvatico » che fu fcopéi^ 
ta nell* Alfiria» e nella Grecia medefiraa. 

Che ' 

- ri 

(a) Cioè quella nominata Bijfo, ' 

[i] BilTus genus cft quoddam lini nimium candidi dQ 
molllflìroi . IJtdoro Oiiginum L, XIX, cap, i7. 

(c) Quello apparifce chiaramente dal feguente pafioT 

H ^ucrtfos n iv rn HAf/ » Xi7nort\xof f*,tp 

iviHX , \iK oLTTO^t rr\s 'EC^cutav » ouk 

OiXOias . PaufaHi ElìMOTum Li !• 

Filtjluuo ÌQ ApoU, lo^ dice fimile al color fofco (pati® 
’tpiQOiVt ; Quindi il Fnfier crede , che queftq foffe 
non dal GoJJipiOi ma dalla Bombict del Linneo, 
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Che per altro la fetat o materia nominata 
Shefb% non fo(Te la ftelTa di quella difìinta in più 
badi tempi col nome di Biz « apparifce eviden- 
temente dall* odervazione fatta in particolare dal 
Bonfrerio f cioè che 1* una di quede voci doprafi 
tèmpre dal Sacro dorico quando li parla delle^ 
vedi dei Sacerdoti , e 1* altra dei Leviti : 1* usa 
pare che fode candida ^ e 1* altra tendente al 
fofco. 

/ 

V I I • 

\ 

) 

Del Bombice « e del Bisso* 

S E fra di loro non convengono » i dotti rilpetto 
all* orìgine » e qualità del Biffo t non fono me- 
no difeordi Alila i natura della feta fiombicina % e 
del Bombice che la produce . v. 

Le deferizioni che di tal cofa confervanfì nelle 
fiorie antiche « mancano ancora di giuda e dabile 
ìnterpetrazione « e tra le altre opinioni « Ai per 
fino creduto « che altro non fode la ièta Bombicina 
fe non che la vera feta Chìnefe . Io non trovai 
per altro nelle deferizioni degli antichi » (è non 
che una perfetta conformità del Bombice con_> 

alcuni 
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alcuni Bruchi Setiferi delle noHre Selve ; qualche 
forca d* Analogia coll’ antico BiiTo* e niuna raf- 
fomiglianza al verme della China, (a) 

Viene da Arillotile* e da Plinio deftritto 
una tòrta di Bozzolo che trovali fuglì alberi nell* 
AlEria» e nella Grecia; e parlaG ,da Marziale 
d* un altra tòrte che crcfceva « o veniva por- 
tata *d’ Arabia. Di quefto»e fpecialmente di quel 
d* Aflìria» che eflere doveva il migliore» faceanG 
delle vedi luOfuoGGime « lucide » trafparenti » e di 
guGo ricercato • appropriate fol tanto a cauta dell* 
lor mollezza ai femminili ornamenti; ma queGe 
veGi ben meno antiche di quelle di BifTo » ven* 
gono bombìcine , e non bì$ne chiamate * anche da 
quegli Autori raedcGmi « che parlano delle une e 
delle altre . il che h purtroppo vedere, che il Bif- 
fo «era dalla feta del Bombice dei Greci ben di- 
verto. E* da notarG in oltre» che Seriche* e non. 
mai bombìcine furon chiamate le veGi fatte della 
feta dei Serj j argomento egualmente valido per 
^ H ’ provar 


[a] Vedi quanto fi è riportato da /yWertì* relativamen- 
te al dei Greci alla noia (b) pag, ’ji.t'in cui 

spparifce chiaro j che il Bunbict fbffe un vero Bruco > e 
aon il Filugello: quefto fa dei Bozzoli» e quelle ordifce 
folamenté delle . 
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66 Del Bombice t e del Bisso 
p'ovar che dillingueafi beniffimo la feta ^ombichi^ 
dalla Serica i e che il Bombice non era alToluu- 
mente il vero Filugello dei Serj . 

•Il Bombice di Coo fpecialmente , fcegliea per 
fua dimora il CiprefTo i il Terebinto » il FralTino 
(4) , e la Querce ; il Filugello efige quali cfclufi- 
vamente il Moro 1 per il fuo nutrimento ; e quello 
Verme ugualmente che quello rammentato -da^ 
Ariilotile , di tutt’ altro che di Moro fl pafee . 

Ma -che cofa era il Bombice* finalmente? 
Apparifee colla maggior chiarezza dalle cìrcoftan- 
ze colle quali Arillotile* e Plinio ne accompa* 
gnano la deferizione « che quello non era altro che 
una qualche Torta di Bruco* o Eruca comune * e 
raturale a quei Paefi . Arillotile ne conofee > e_j 
rammenta due dillinte forti * o clafli ; P una che 
cammina ondeggiando a"* modo d' ogni altro V'^er* 
me ; (6) P altra* che dopo eiTerfl dillefo in tut- 
ta la fua lunghezza fiiTa la parte anteriore, o vi- 
cina alla teda* e curvandoli poi a guifa di arco 
approlTima a quella P cdremità polleriore ( vedi 

la Pig, 


[a] Bombyca* & in Co iiifula nafei ttidunt , cuprei- 
fi, tcrebinthi , t'raxìni , quercus florem inibnbu* deciifiiiin 
terrx halita animante. P/: L.'H. cap. / 

[é] Jriftì Storta degli Ammali L, V, tap, ip. 


t 
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la Fig, 2. 3 a modo di un compalib,o altro il ro- 
tncnfo da milurar le dillanze 1 e quindi fu detto 
il Geometra » o il Verme Agrimenfore &c. del 
qual genere non manca la nolira Italia . 

Plinio nel deferiver quella fpecie dell* As- 
firla 1 dice ì che falTi un nido duro « e cofperfo di 
grani d’ arena, che ei dice quafi [offe di [ale-, e 
che fila delle ‘forti , e belle tele alla maniera dei 
Ragni (j) ' , 

Crede il Dottifllmo Forfter, che fpecìfica- 
taraente il Bombice AlTirio altro non lia , fe non 
che il noftro Baco da feta , [A] e tale fu pur 1 * opi- 
nione dell* Autore delle Italianejetterc full’ agri- 
coltura Scc. Aggiunge il Forfter, che fe la def- 
crizione d’ Ariflotile , e Plinio non ben fi acco- 
moda colle qualità del Filugello chinefe , fia da 
condonarli ad Autori che mai lo videro . A me 

£ 2 psre 


[.,] PI. L, II. XXII. de Bombicib: &c. Q^ur- 
tum intcr hx; genus eft Bonjbycum , in Afltria proveniciis 
Nidos luco lìngunt, lalis fpccie, applicatos lapidi, tanta 
duricia , ut fpiculis vix perferari poUìnt... Tclas aranco- 
runi texunt ad vedeni luxumque fairinaruni , qux bomby- 
cìiia appellacur . 

Jam igitur hinc apparet bombyccm Affìriam, quam 
Propcrtius Arttb'mm btmIActm appellai , fuide id quod nuac 
yocanuis , fag. 17, 
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pare per altro piìi probabile i e veroGmile * o anzi 
certo ( come Io volle altresì 1* erudito critico Scali- 
gero f che quelli ^vermi non altro alToIutamente 
iìanof fe non che una certa forca di quei (le Ut 
Bruchi selvatici* dei quali inconcraG ' una grande 
quantità anche tra noi ; molti di quelli convengono 
in parte coi caratteri aGegnati al Bombice degli 
i\ntichi * e fogliono appreGb a poco , come il Fi- 
lugello * Giare una particolare fptcie di feta in 

Già « e tele * e far anche dei veri Bozzoli i £* da 

/ 

notarG principalmente* che il Verme Aflirio* a 
differenza del Filugello « facea tele a meda di 
J\*gno * e che fàcea il Tuo nido , vale a dire il 
fuo carcere * o Bozzolo interfperfo di arena . Noi 
> oe aviamo uno fra. gli altri « che lavora precìfa* 
mente nella GeGa maniera ; cioè * che mefcola d* 
arena il teG’uto del Bozzolo* età altresì una tela» 
Rammenta AriGotile il verme • Bruco del 
Cavolo* e queGo Già anche fra di noi una tela’ di 
feta fotto di cui G occulta* e difende. Ne aviam 
.che abitano fui CipreGb « e fui FraGìno» e che . 
vi tanno delle Già di feta « ed ancora dei Bozzoli : 
ne aviamo pur fulla Querce* i quali vi teGono 
dei Bozzoli a modo di barchetta * o navicella mol- 
to ingegnoG « e di bella lèta ; ed un altra fpecie 
che ne nudrifce egualmente la Qiierce » ma que. 

Ga 


» 
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fta difccndc dall* Alberq nel tempo della Tua me* 
tamorfoG, ed entra fotterra per far ivi il Tuo 
Bozzolo . 

Maria Sibilla Merian ^ tanto celebre per le 
Tue ricerche fugl* infetti del Surìoam« e quelli 
pur dell* Europa > conobbe più di dodici fpecie 
di bruchi » i quali filavano^ dei bozzoli fu diver* 
ie piante « e che fi pofTono veder rapprefentati 
elegantemente nelle tavole vi. x. xiii. zxili. 
XXVII. IXZII. XXXIII. XLVI. XLVII. CVII. cxxx» 
cxxxin. della fua Sflorìa degli Infetti Europei ti 
quali fi nudrivano di piante volgarìfiime* come' 
per efempio della Scopa «Sufino falvatico» Iace\ 
comune , Gramigna de* Prati . Ciriegio « Ceffo* 
.glio, Sofino domeftico . c falvatico» .di Ribes* 
Ranuncolo Sic, quel del Sufino falvatico « fra gl 
altri fila un bozzolo , fecondo quel che Ella dice » 
come il Verme da feta . Malgrado tutti qncfti 
indizi. l*aftratto naturalifia , più attento ai' carata 
teri fifici y che agli importanti ufi economici > ne* 
glelTe i vantaggi che ne potea ricavar la focietù t 
per abbandonarli allo fieri!, trafporto di contar le 
Zampe . le Stimate « i Palpi &c. di quelli divetil 
infetti . Felice chi Icuopriva un par di palpi . o 
filmate di più in un infetto già deferìtto da altri t 
tì dichiarava guerra allo fiorico precedente i fi 

ioalbe- 
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inalberava Io (ìendardo di.vittoriofa Icopsrta; e fi 
Iacea onore all’ Amico, e all’ Uomo grande im. 
niortalando il Tuo nomo col dedicarli un vìi Lom- 
brico , o qualche fudicia Mofea . 

OueQi , o fimili , c non altri erano al parer 
mio TBombici (a) della Grecia , e dell’ A (Tiri a ♦ 
dei quali poi , l’ introduzione della nollra feta ha 
fatto perdere , forfè immeritevolmente » e 1* ufo » 
c la memoria ; e parmi che aviam dritto di cre- 
dere , e di affermare fimil cofa , dalla perfetta 
raffomiglianra , che fi ravvifa fra le antiche def- 
crizioni del Bombice , e 1’ indole attuale di que- 
fti, Vermi. 

Uno dei caratteri , che fra gli altri molti 
diftingue il Bombice Aflirio dal Filugello Chine, 
nefe • e che non può attribuirfi a difetto di 
cognizione nello fiorito, perchè è un carattere 
troppo fingolare c-precifq, fi è , l’ effer dotato 
mentre è in flato di bruco, di due corpiccioli 

, . • fimili 





■(a) Bombyx frondium vermis, ex cujiis testura botti» 
bieinufit conheitur i/ìdori 9f\^\nu>n Li XII, cofi 


■ \ 
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binili a due picciole corna. Co) Siccome le far*, 
falle I che fono la terza mctamorfoii de’ bruchi» 
fono anche efl’e fornite di antenne, o corna, è , 
flato creduto da alcuno, che fia per errore, che 
Arillotile, e Plinio, abbiano detto che folTe cor- 
nuto il bruco fleifo ; ma ficcome ne aviamo no' 
pure dei bruchi* che han tal carattere, ( vedafl 
la jijr. li e ) non dovìam porre in dubbio, 

, che quel da loro deferitto io a/elfe egualmente ; 
c ciò caratterizza particolarmente quel loro Ver- 
me , ai noltri moltiflimo lo avvicina , e perfetta- 
mente dal verme della China lo diftingue • ' ‘ 

Non formavano , come già fi difie , i Bom- 
bici dei Greci la materia del BiiTo , poiché bora» • 
bicina , e non già bifiina fu detta dagli Antichi* 
Scrittori la feta loro ; nè farebbe fiata certamen- 
. .. ; ' 1 te difiin- 

V . ^ • 


[<i] E'fi cTi rivos (TK'i>>n:ios o^iryxXou ^ ^9 

Hit OiGV yjpX'tU. . E quel che aggiunge in feguico mo- • 
fin evUcntctiicuce die parla del Bruco lèefl'o , e non del- 
la farfalla ; cioè : KXt ' TCòV OlWuV » 

'yivirxi <S"c TTpOjToy ueu , utrxQj^oyros 
'KXUTTW, 677iirx ftopLCuXiOS 9 ìk 
'TOV'V>S yèH,lfc^XÀOS ì '^ioc rinato da morte y il che difegna 
l* ultimo fiato, -vale a dire quel di farfalla. X; V* c. 


t 


l * 
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te dipinta con diverfb nome « fé folle data una 
iielTa cofa . 

La fèti dei Cbt'nen non era alToIutamence » 
d* alcr* onde « quella dclTa * che dal Bombice na{^ 
cea « e nell* Adiria * e nell* Ifola di Coo j perchè 
troppa difcordanza fi fcorge dalla delcrizione dell* 
Animale * che la produce « coll* indole del Fi- 
lugello t e perchè fu egualmente con diverfo no- 
me difiinta 9 elTendo 1* una bombicina tei* altra 
ferica nominata « come oOTervammo più volte : E 
poi, (e i greci avelTer podeduto il Filugello Chi- 
nelè, come farebbe sfuggito la fioria di s) pre- 
ziofo infetto al grande Arifiotile , il quale avea 
ottocento talenti da impiegare nelle naturali ri- 
cerche ^ Ma il più forte * e convincente argomen- 
to , che porta al parer mio la mafiima evidenza 
fu quefio articolo , fi è il vedere • che 1* Impera- , 
tor Giufiiniano non ricorfe già a qiiefie regioni 
a lui vicine per averne il Teme « e la razza , 
ma fu necefiìtato a mandar perfbne a ricercarla 
nel Paefe fiefib dei Seri , vale a dir nella China « 
o almeno io Paefi molto a quella vicini . \ 

Due Monaci ne portarono le Vova a Cofian- 

• 

» 

* ' tinopoli 


» 

I 
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Del Bombice i e del Bisso 
rinopoli da Sirinda nel 5JJ. (a) epoca > comc_> 
ognun fa dell* introduzione della coltura del Fi. 
lugello nell’ Impero d’ Oriente « il di cui pro- 
dotto comprava 1* Europa poco prima al prezzo 
del BiOTof cioè a pari pefo con 1* oro. 

Se il Verme Cbinefe fofle realmente flato 
lo fledb del Bombice d* Afliria « e di Coò « è 
certo che quell* Imperatore non fl farebbe dato 
1* inutile pena di farlo venir da Paefl molto più 
lontani , ed eflbire un trattato elciuflvo di com> 
mcrcio agli Etiopi , relativamente alla feta , che 

allor 

(a) Prefero molti quello nome per una Cin^ dell* In, 
die fra l' Indo y e il Gange t A me par piuttoflo per aItro« 
che tal vocabolo fofle pe^ efprUncre fpecificatamente la_> 
China. Indie y chiamaronfì da noi tutti i PaeC più ricchi, 
e pili lontani , cioè le Indie Orientali degli Antichi e le 
Occidentali dei moilerni > o 1’ America . India chiamavaG 
dagli Antichi tutto il paefe dì II dal fiume Indo , oflìa di 
qua , e di li dal Gange, perchè appunto l’Indo fii il prin. 
cipio delle loro feoperte verfo quella banda . Volendoli 
da loro nominare un paefe ancor più lontano pofteriormen. 
te feoperto , cioè la China y come potevano eglino meglio 
indicarla, che col 'Chiamarlo Sirinda y o Serinda } cioè 1* 
India dei Seri , o /’ India cP eroi OHervammo altrove , che 
il nome Ser lignifica in lingua Mogolica giallo , e In Tibeta- 
na Oro: *ier-Inda non vorrebbe dir’ altro, fpiegandolo let- 
teralmente , fe non che l’ India gialla y o India d’oro, il 
che ci condurrebbe alla Terrà d'orey i\V OJìr degli Ebrei' 
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allor comperavano i Cuoi lìiddici unicamente da! 
Persi lor nemici, [aj 

Conobbero i Romani in tempi molto Atl* 
tichii come H può congetturare daila Itoria degli 
Unni t il commercio immediato di quello prezio» 
fo genere « egualmente che il Paefe che lo prò* 
ducea ; Ma con tutto quello la lunghezza del viag- 
gio t c le molte nazioni y che la feta dovea tra- 
verfare per arrivar fino a loro» la mantenne.^ 
per si lungo tempo collofa al legno» che al dir 
di Vopifeo» (^) P Imperatore Aureliano ricusò 
all’Imperatrice fua moglie una fopravvella di feta 
che gli chiedea » allegandone in fcula il prezzo 
eforbitante » che collava . 

ProdulTero felicemente un gran mumero di 
Vermi» e di farfalle » le Vova fatte recar da Giu- 
llinia'no , e fe ne alTicurò per Tempre la perpe- 
tuazione in Grecia, c fe ne ilabilirono da lui del* 

le inani- 


(.,) Non già che il Paefe degli Etiopi , o AbifTin/, 
prodaccITc naturalmente la feta , ma quell, popoli faceva- 
no come i Pcriìani , il commercio di feconda mano : I Per- 
(ìani la riceveano dai Chìnelì per tetta attraverfò le Indie 
0 anche per mare da! Seno Perlico , come gii Etiopi la ri- 
ceveano per mare peri’ oceano lnA'm\< 3 ,yedajtl' Hutiì 14- 
(b) Fofifeus T, li. p, 
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ie manifitturc in Atene» Tebe» e Corinto . Non 
tnen di l'ette Secoli per altro fi refero efclufivo 
quello preziofo genere quelle Greche Citti»chc 
tanto perfeaionarono ed eflelero il lor commer- 
cio , quanta quel della Perfia venia proporzional- 
mente a decadere . 

Finalmente il ritorno dell' Efercito Vitto- 
riolò di Ruggieri primo Re di Sicilia riportò in 
Italia dalle conquillate Città di Atene» Corinto» 
e Tebe » oltre un ricco bottino » non Polo la col- 
tura della feta» ma I* arte ancora di lavorarla, 
che Ei (labili di poi in Palermo ed altre Città 
del fuo Regno, 

• Non vi ha dubbio» che la introduzione» e 
lo ftabilimento della vera feta nella Grecia facel^ 
fe negligere proporzionalmente » e finalmente per- 
dere la coltura» e P idea della feta nativa e fai. 
vatica» o bombicina » di cui da quel tempo in, poi 
appena fi ritrova notizia » e di cui non ci rima- 
ne fe non che il nome»o qualche imperfettiilìma 
deferizione* Cosi gradualmente fiiccefie , e fò 
follituito alla prima feta alquanto bruna nominata 
Shefh » quella ferta più bianca che Bìzy o Biffo 
venne chiamata : fi trovò di poi la Seta Bombicina t 
e certa altra fimil Torta detta Scantina » ed indi 
la vera Serica » o Seta propriamente detta » che 

di tutte 
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dì tutte le altre {cancellò» e 1* ufo» e*la ine* 
moria . 

Farmi di poter finalmente concludere da_j 
quanto elpofi fin qui » che le ‘voci Shefh » e Biz 
iìgnificavano due diverlè forti di feta » che fi fuc- 
ceiTero I* una all* altra net più remoti tempi » 
che la feta Shep) fu negletta per 1* introduzione 
d’ una miglior Torta più pregevole » e più can> 
dida detta Biz » o Bìjjo ; che quefia decadde alquan. 
to per il ritrovamento d* altra feta prodotta d^ 
un infetto europeo « e più vicino alt* Europa detto 
dai Greci Bombice « e la Tua feta bombiiina ; che 
quella in fine » fuperata in bellezza dalla feta dej 
SerJ , decadde anch*.efia da che fifeopri nel Pte. 
fe dei Seri » o nella China » e nell* Indie la 
maniera di educare il Filugello ; e fu poi total- 
mente negletta » e finalmente abbandonata dopo 
1* introduzione di quel preziofo Infetto nella Gre- 
cia» che fi felicemente propagolC poi «per quali 
tutta 1* Europa . 

Il BilToadunque era una vera feta filata» prò* 
babilmente da un Verme» e non un lino»o co- 
tone ; il Bombice « una (pecie particolare di Icl- 
vatico bruco di cui fi trae ancor partito in diver- 
fc pronvincie della China.; e che fe ben perduta 
in Grecia » potrebbefi Tulle tracce di Arillotile • 

e di 
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e di Plinio ritrovarlo 1 ed allevarlo* e nella Gre- 
cia* e nell* Italia medeiima • 

Racconta lo Scaligero che al tempo Ilio . (4) 
cioè nel xv. Secolo* fi trovavano nella Calabria^ 
dei Vermi molto fimili a quelli* i quali benché 
lafciati in abbandono * e lenza cura * faceano la 
feta fugli alberi * la quale veniva poi dagli abi- 
tanti raccolta , e mefia in opra . Non vi è noti, 
zia * che fi faccia tal colà prelèntemente in quel- 
la Provincia * ma fi può fofpettar che ciò fia^ 
in grazia della moltiplicazione del Filugello* e 
■ dalla naturale indolenza degli abitanti • 




APPEN- 


(«) EzouricanuB ExerciutMoua ; Extrt, 1^7, 9* 



APPENDICE.su I BOMBICI 

/ 

MODERNI. 

I X, 

Ha profperato talmente la feta in Italia , e nel 
reilo delle Provincie mcridìonalij della Francia ^ 
Spagna &c. che fi può dire or mai « che fia na. 
.turalizzato perfettamente» e il GelfutC il Filu. 
gello. 

Ma non può per altro negarli che il Verme 
della feta non fia un* Animale oltre modo delica. 
tifTimo, che efige molta cura nell’ educazione» 
cd il prodotto del quale è efiremamcntc incerto . 
Ogniuno sì che dipende * e 1* abbondanza » e la . 
qualità della feta da una ferie di circofianze_i 
molto fallaci; cioè* non folo dai difaliri « che 
poflbno accadere al Gelfo fuo naturale alimento* 
ma ancora dalle raoltiplici malattie alle quali è 
foggetto quello verme raedefimo » che ncl!a_j 
delicatezza del fuo temperamento * fi rifente an« 
cora della fua molle Afiatica origine. Lo aver- 
ne degli Analoghi nel proprio Paefe * i quali 
fi nutrifeano di alberi indigeni* e piò comuni, 

cd 
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Dfi* Bombici Mooeuni 79 
cd altresì men foggetti a Ibfljrire per 1’ inco- 
ftanza delle Cagioni « larebbe un vantaggio da j 
non doverli negligere j. Vantaggio clic altre voi. 
te fi avea , ma che il verme, chinefè fece affat- 
to obliare , Non è -mancato chi abbia cercato 
con gran cura di mettere alla prova ogni fbrta_j 
di feti, che da qualunque infetto producali 
nei noilri climi : Fino la dcbol feta in cui rav- 
volgono dai Ragni le lor minute Vova,divcn- 
n«^ fbggetto di alTidue fpeculazioni : fe ne rac- 
colle in Francia da benemerito e Zelante Cit- 
tadino ; (4) fe ne fecero dei lavori, Cxfi cercò 
d* impegnare il Governo a favorire un Cmile 
oggetto; Ma il naturale feroce ,e indomito, di 
quello carnivoro Inietto , la dificoltà di pafcerlo « 
cd allevarlo ; lo fpazio immenfo , e le cure che 
efìgeva la fua educazione , furono tanti ollacoli 
informontabili » che efercitarono in vano 1’ ailìdui- 
tà del Bon , e del Reaumur t Quell* ultimo inge- 
gnofo Filofofj ebbe la pazienza di calcolare, che 
dieciotto mila ragni vi volcano per ottenere urta 
fola libbra di lèta , c fu necelfitato al fine, di 
rifolverfi ad abbandonarne dopo molte iufruttuofe 

cure 


(.*) Monlicur Bon della Jociecà di Moiitpellicri ; e.# 
Hi/ 7 : de 1 ‘ Acitdl Rojale dei Se, An, i7jo, />; 
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cure il penfiero « e 1' ioiprefa . Ma noa era que> 
ili 1* animale « che avrebbe douto fare il fog- 
getco di limili ricerche : la fcta che lì vede cef* 
futa in tele « io fila fparfe » e in Bozzoli Tulle 
piante i e altrove da più pacifici e più docili in- 
ietti del genere dei Bruchi > e molto limili ai 
Bombici degl* Antichi « quella arerebbe douto 
fUTar principalmente tutta la nofira attenzione. 
L* antico Bombice era , come olTervammo ' un 
animale erbivoro* facile a nudrìrfi colle piante 
più ovvie del PaeTe * (a) ed una fpecie di bru. 
ciò* o bruco indigeno a quei Paeli. Noine avia^ 
mo molti nei nofiri giardini* liepi» e Telve«dai 
quali potrebbe trarli una ottima qualità di Teta * che 
forfè miglior diverrebbe coll* addomellicamento, 
o artificial coltura dei Vermi che la produ- 
cono. (b) 

Furono 

I 

(o) Avicenna ne defcrìve nana fpecie che vivea di pa- 
nico* e di foglie di canne. La fua defcrizionc è per al- 
tro impcrfettillìma * e nioùra la perfena che fcrive fènza 
conofcer la cofa. Ei Io fa viver cinque anni: Non vi è 
Bruco in natura U qual vanti fi lunga vita . Malgcado tut- 
to ciò alcuni han voluto ravvifare il filugello nel verme di 
Avicenna . 

(l>) La Marian trovò nel Surinam dei Bozzoli prodot- 
ti dal Bruco del Melarancio, che fperimentò in Olanda»., 
«3er fatti d’ottima Seta, 


( 

Digitized by Googld 



De^ Bombici Moderni 8i 

■ Furono fatte ultimamente anche nell* Ame- 
rica (cttentrionale alcune olTervazioni fui Bruco 
dell* *Alder « o Alno da Moìfes Bartram , e quelle 
furono confegnate nei volumi della nuova Acca- 
demia di Filadelfia : Furono fatte , e con ottimo 
iuccelTo « alcune ricerche in Francia fui bruco del 
Pino, o Pìnaftro dal. Cavaliere de la Rouviere • 
il qual trovò che la feta di quello ne riufcìva a 
perfezione , e ne fece far degli ottimi lavori . 
fi tefle un fol bozzolo per ogni bruco di quella 
fpecie del Pinaftro , ma bensì fi riuniscono in pa- 
recchi bruchi , e fanno in comune un gìgantefco 
bozzolo fociale, grande quanto un groflfo popo- 
ne , di una feta molto forte , e di un bel bian- 
co argentino . 

Niente meriterebbe più di attenzione che 
quella ’forta di vado Bozzolo i dicui artefici av- 
v^zzi alle intemperie dei nollri Climi europei , fi 
nudrifcono di un albero Tempre verde , e per 
confcguenza. fono difficilmente (oggetti all’ irre- 
parabile difallro di mancar di alimento , Vi fono 
dei Bruchi i quali vivono focialmente anche fili- 
le noftre Macchie , che comparifcono nel Mag- 
gio , e che filano belliflime tele , come il Bom- 
bice degli Antichi . Io ne trovai uno che può 
yederfi difegnato alla fig> il dicui Bozzolo era* 

p di poco 
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di poco inferiore a quel del Filugello . Il Bruco 
del Cavolo medenmot che è qualche volta la_^ 
defolazione de’ nollri orti fila egualmente una 
tela 5 o tappeto fiotto di cui fi cela , (4) 

Le Querci ne nudrificono principalmente due 
(orti ; 1* una che fa un artificiofifiimo bozzolo 
filile foglie « 1’ altra che lo nafeonde fiotto terra . 

Il Bruco dd Callagno ne fa uno « che par 
quali un bozzolo del vero Filugello . Molti in_* 
una parola fola « fiooo i Bruchi « che con qual- 
che poca di cura « e coll' educazione domellica * 
potrebbono fornire un ottima fiotta di fieta ; e fieb- 
ben forfè men bella « farebbe peraltro più abon. 
dante > necelTariamenre più a buon mercato * e 
molto men fallace di quella del Filugello* alla 
quale potrebbe fiuccedere * almeno nelgi Anni in 
cui vi è carefiia di foglia • 

Qpefta 


(a) Vi c una fpecie di Scarafaggio detto Carabi il qua- 
le monta la notte Tulle piante, fecondo quel che dice il 
Rcaumur, e vi divora tutti i Bruchi che vi rifeontra: Co- 
loro che coltivano degli Alberi fruttiferi non han /coperto 
il miglior mezzo per liberarli dalla devaftazione di quell* 
Bruchi, che di procurarli di quelli Carabi, e fituare le lo- 
ro vova al pid di quegli alberi medelìmi . , 

Appena che i Carabi efeono dall’ uovo lì accingono ad 
adempire il loro dovere , ( /ime/nih Ascédtmiebe , ) 
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QucHa è certamente 1* antica feta Bombi- 
cina* o una cofa affatto analoga i trafcurata , ne« 
g'etta f e perduta perchè forfè editata dai luflro 
della bella feta Chinefe « e non per altra cagione. 

Chiun jue conofce per pratica la cura che 
cGge I* educazione del Filugello^ le diigrazie al* 
,le quali è foggetto quello delicato Verme» non 
può non fcorgere di quanto utile foccorfb fireb- 
be nelle cattive annate il poter far conto del 
meno incerto prodotto di un Verme indigeno fat* 
to « e per il nollro clima » e per pafceriì delle 
piante più forti e vigorofe » naturalmente prodot- 
te nelle noilre felve . Ma <al femplice ed ìfo* 
lato Cittadinp non è dato « fé non che il fblo fen« 
cimento dei vantaggi» che potrebbono rifultame* 
e il dedderio di vedere » che tal foggetto folle 
prefo in conOderazione da chi ha campo » e auto* 
rità da fuperare quelli ollacoli » che naturalmen- 
te fi incontrano nello introdurre » o flabilir nuo- 
ve cofe . 

Più di uno tentò per ripetute volte di at 
iìcararfì la razza del bel Bruco che nafee dalla / 
gran Farfalla notturna detta Occhio di Tavonct o 


F * . - . ' falena 
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Falena pavonia ; {a) Ma la difGcoItà di procurar' 
iène a bella prima un fufficiente numero da cam» 
binar con lìcurezza i Mafchi , e le Femmine * 
onde averne le Vova * o feme fecondo ; Quella 
pure di a(Ticurargli una fufficiente « e coOance do* 
fc di alimento ; il tempo « che mal volontieri fi 
fagrifìca in far delle incerte efperienze* da chi 
è neceffitato a doverlo impiegar per la propria 
fiiflìllcnza » refero fin* ora quefie ricerche poco 
fruttuofe y e fiancarono anche i più fervidi ze* 
lanù. Il foggetto è peraltro importante» e meri* 
ta bene « che le Società agrarie » o economiche » e 
i Governi medefimi fi occupino a fiabilire » per* 
petuare « perfezionare » ed accrefcece il prodot- 
to di quefio» o di fimili Vermi indigeni» che 
dimandano un cibo si facile » e si comune . La fè* 
ta di quel Bruco di cui parliamo è generalmen, 
te di un colore alquanto bruno ( (ebbene con_» 
qualche cura poCTa ottencrfi anche bianca ) ma è 
lucida , fòrte » abondante » fufcetcibile di imbian* 

camcnto 


(a) PhaUna pavonia. Linn. 

Il Scdileau nelle Memorie dell’ Accademia di Parigi è 11 
primo che ne dia una Storia dettagliata . 

11 Rcaurour, ed il Roefcl ne danno clegaatiflimo dife* 
gno . ( Xeaum. In/. I. T. 47. 48. 4^. 

Roefel Inf, T. 4, T. ly, 16, 17, 
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Cimento « e dì colore , ed è dotata d* ogni miglior 
qualità» eccetto per altro quella e(Tenziali(Iìma di 
fvolgerQ facilmente dal Bozzolo . Mi parve c(Ten> 
ziale il riportarne la Tua figura c quella del fuo 
Bozzolo ( vedi tu 4 . della tavola infrante al libro ^ 
affine che chiunque volefTc trarne partito pofTa a 
bella prima conofiterlo . Moltiplicar quefio Verme* 
perfezzionaroe il lavoro » e introdurne 1 ’ educazio* 
ne » farebbe un procurare al Paeiè un nuovo pro- 
dotto fufficientemeate importante » dar luogo pro< 
babilmente a nuove manifatture » e aprire altresì 
un nuovo ramo dMndufiria»e di commercio* 
Sette quattrini di braccio fiorentino fono qualche 
volta lunghi i bozzoli di quello Bruco» e larghi 
non meno di quattro » e pefano dai ventiquattro 
fino ai trenta grani 1* uno : Qiiei del Filugello 
non pefano » fe non che dai fei , ai fedici gra- 
ni » o rare volte di più ..Si fabbricano da quello 
Bruco i bozzoli nel mefe di Luglio » e non sfar* 
fallano fe non che verfo il mefe di Maggio del- 
r Anno di poi . Quello pure è un vantaggio da 
valutarli alquanto » perchè offre fufiìciente agio da 
trarre la feta non in furia » e tumultuariamente > 
come il Bozzolo del Filugello » ma con tutta pa- 
ce nel tempo di minori faccende * e nelle lunghe 
veglie del verno. Vi è di più: 11 Bozzolo è fatto 

artifi- 
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artifìcioramente aperto nella punta t benché I* apef'» 
tura non apparìfca« per elfere occultata con dei 
fili longitudinali molleggianti a contraflo in tal 
maniera « che la farfalla ne può fortire a fuo tem- 
po, fenza rompere, o imbrattar le filai le qua- 
li (1 dilatano e fi richiudono , reflando il Bozzolo 
vuoto , e intatto come era prima . La feta ne è 
bruna alquanto , come già fi diiTe , è un poco roz- 
zetta, e fi fviluppa con grandifiima difficoltà. 
Tutti quefli difetti , per altro , o in tutto , o in 
parte emenderebbe ficuramente la domefiìca edu* 
cazione del Bruco . La fola ombra , a buon con- 
to , fii si che quella feta divenga più bianca, anzi 
quafi candida , e più delicata • Da ciò fi veda.* 
quanto vi è da fperare da più accurate precau- 
zioni . Vi farebbe ancor da tentare »( e con molt* 
fperanza , c quafi certezza di ben riefcire ) di 
produrre una terza fpecie ibrida, procurando 1* 
accoppiamento delia Farfalla del Filugello , con 
quella di quello Bruco. Non ò da dubitare, che 
un fioiile tentativo fatto con qualche fòrta di 
alfiduità y ed attenzione non folTe per avere al 
fine I* efito il più felice , e potefle produrre una 
nuova fpecie utiliffima di Bruco , che aveffe del- 
le qualità preziofe , e per la facilità dinudrirlo, 
e per formare un gran Bozzolo celTuto di abon« 

dante * 
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ilante , e buona feta ; Ma dovrebbe e(Terct di que- 
llo tentativo, come d* ogni altra fifica efperien- 
2a ; cioè dovrebbe farli da perlbna capace , in- 
telligente , e paziente , da non feoraggirfi alla-o 
prima , e da avere animo , e comodo di feguita- 
re con qualche filolbfica collanza . E’ legge gene, 
rale , e invariabile di natura , che tutti i viven- 
ti congeneri abbiano la facoltà di propagarli prò- 
mifeuamente . Si conofee un gran numero di fpe* 
eie di piante nuove , formate dall* unione di due 
diverfe fpecie congeneri , che differifeono da quel- 
le che loro han dato origine, e che fon dotate 
di caratteri particolari e dilHntivi , Le frutta piu 
fquiEte e delicate , fon dovute alla raaraviglioia 
operazione dell’ innedo, la quale altro non è, 
fe non una fpecie utilifiìraa di parziale ibrida^* 
produzione di un terzo individuo , formato da due 
altri individui congeneri, uniti per' accoftamento» 
L* unione di una specie falvatica con una dome- 
nica produce femprc un notabile miglioramento 
nella prima . Lo IlelTo è da crederli che addi- 
verrebbe nel nollro Bruco falvatico, il quale li- 
curamentc acquillerebbc delle qualità del Filu- 
gello. E’ noto a tutti, che tal facoltà non fi ' 
limita al Regno Vegetabile, ma li ertende egual- 
mente agli i^nimali tutti • Si conofeono già dalle 

c/peri e n- 
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cPpcrienze Bufoniane i prodotti del Lupo -, e del 
Cane « quei della Volpe * col Cane medefinao ; 
quei della Lepre col Coniglio &c. &c. Ma vi 
è ancora un più familiare efempio di Ibrida ge* 
ncrazione noto a tutte le nollre Donne « e que- 
fti fi è ♦quello della Canaria col Calderine . Que- 
fii elèmpj fe non farad ballanti a convincer i me- 
no docili ♦ baderanno almeno per non render ri- 
dicola agli occhi dei non elpcrtif quefia mia_j 
propofizione ♦ ed incoraggire a porli all’ opra quei 
che ne Pentiranno^ tutta la ragionevolezza ♦ c I* 
importanza . L* Olmo ♦ il Rolàjo ♦ il Salcio ♦ il 
Pero ♦ e il Nocciuolo , poflan tutti fervir d' alimen- 
to 3 quello Bruco . Il Sufino forma per altro il 
fuo pafcolo naturale ♦ e prediletto , Quell’ albero 
già utililfimo ♦ principalmente per le fue grate c 
Salubri frutta ♦ non meno che per il fiio bello ♦ 
e (blido legno ♦ ci diverrebbe anche più prezzio- 
fo per 1* ufo delle fue foglie ; e fi vedrebbe 
ficuramente allora lufTureggiar con più copia in 
mezzo ai nofiri campi ♦ e concorrere a gara col- 
le più lucrofe piante arborefeenti ♦ a rompdl-e il 
troppo uniforme ♦ e monotono prolpetto dellcj 
cereali . Le mie forze , il mio genere di vita non 
mi permettono di potere intraprendere ♦ o Iperar 
di profeguire quanto bifogna fomiglianti cfperien- 

zc ♦ 
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ze « e Tcorgo con rìacrefcimcnto * che non mi è 
daco Te non che il raccomandarle caldamente a 
chi può più di mete farne travedere 1* utilità % e 
I* importanza . Fra tutti i generi di fcte bom- 
bicinc « o prodotti de* noliri bruchi Europei « uti« 
lifTimo « ed im portantini mo fopra d’ ogni altra fa- 
rebbe il procurar di acquiftare i perpetuare « e mol- 
tiplicare quel giganteico Bozzolo del Pinallro * o 
Pino falvatico di cui parlammo poc'anzi. 11 Tuo 
enorme volume » il candore , ed altre pregevoli 
qualità della feta che lo compone « lo rendono rac- 
comaodabiliUImo. Il Celebre Conte Ginanni non 
mancò da buon Cittadino di cercare di procurare 
quello preziolb avvantaggio alle Pineta Ravennati ; 
ma tutte le dilui cure furono infruttuofe per man- 
canza di capaci corri Ipondenti » Egli indica* per 
altro « nella Tua opera delle Tineti di Ravenna * 
una farfalla del Pino il dicui Bruco fila un Boz- 
zolo ** non maggiore di quel del Filugello* ma 
*« bensì molto più maravgliolò * inquanto all* ar- 
•* tifi zio del lavoro «« ed allìcura * che la lèta 
che^ lo compone merita qualche lòtta di atten- 
zione : la quale lèbene non prende ( come Ei 

** dice) agevolmente il colore* che le le vuol 
*, dare * fi può lavorar per altro come 1* ordina- 
li ria . « . . . mancarongli le opportunità di farne 

V* neccf- 
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le neceflarie efperienze« come fpelTo accade ai 
(empiici particolari , ma aggiunge che » lodevol 
9* cofa farebbe 1 * operare in modo da vedere Ce 
39 quefli bruchi poteffero per le Selve noftre la- 
99 vorare quancicii di una tal feta ; la quale fé ben 
,9 falvatica 9 febben fenza alcun Ludro 9 fi potrebbe 
99 con efla fare per avventura que drappi fortillìmù 
99 che fi dicono droghe tti 9 e che fi fanno appunto 
,9 di quella feta falvatica della Cina 9 raccolta nella 
99 Provincia di Canton 9 della quale ci parla il 
99 Salmon . 

Conofconfi pure certi Bruchi i quali fabbri- 
cano delle tele di fèta nei Granai fopra i Pinoci 
chi 9 delle quali alcune arrivano alla lunghezza 
per fino di otto ovver dieci braccia 9 e alla lar- 
ghezza di tre 3 ovver quattro: Ed offervafi dal 
Prelodato Ginanni 9 99 che la feta che le compone 
99 è molto fòrte 9 ma non per modo che pofia efi 
99 fere con faciliti carminata . Se per altro fi unifse 
99 con pochifiima feta di Filugello 9 con bomba- 
99 già 9 o altro' e fi prepari coll* ordinario me- 
,9 todo9raolto agevolmente fi filerà 3 e fe nè po- 
99 tranno lavorar guanti 9 e calzette 9 come d* 
99 altre tele di infetti è addivenuto . 

Di quelle 9 odi filimili forti erano le fete di 
cui faceanli le vedi bombicine non elTendo alTolu- 

ta mente 
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taraente il Bombice altro che un Bruco comtC 
ne c.Silvellre» come fi vide dal confrontarne le 
deicrizioni ; e di una tal Torta di Bombice « o 
Bruco comune i era pur prodotta 9 io credo 9 la 
feta che trovali rammentata col eome di feta»j 
Scantina i ( 4 ) e non già dal pelo o lanugine 9 
come credettero alcuni* che cuopre la Tuperfìcie 
delle foglie di certe piante 9 fa quale è Tempre 
troppo corta* e troppo debole per poter elTer 
filata : E Tpecificatamente quali alTerirei che que. 
ila non potelTe elTer altro * che la tela « che vieti 
telTuta- dal Bruco nero dell* Ojjiacanta^o Tpino 
bianco del Linneo 9 (Jf) e trovata Tul Crclpino * 
o Berberi nelle Pinete Ravennati dal Tuccitato 
Bònaiini • 

*9 Opello è un Bruco nero e lucido* (Ei 
99 dice) che non fi tofio è nato che comincia a 
*9 tefiere finillìma * e bianca tela 9 fortemente at- 
9* laccandola ai ramicelii del predetto CreTpino 
99 Tul quale egli nacque. LaTcia providamente de* 
99 buchi vicino ai* ramicelii per potervi a Tuo 
*9 piacimento entrare ed uTcire ; Tervendogli quella 
*9 tela per caTa* e per ficuro ricovero* quando 

99 piove 


(a) Flirt. XXry. c. T2. 

(J?) 9, £c ciuam tc:&cuiu crocea velaraca Acantho^ 
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fi piove « o quando verlb il tramontar del Sole 
per tutta la notte entra (otto la medcliiiaye 
,, n* efce poi la mattina veniente per ondare in 
,, traccia di alimento. Ivi pur fi trattiene ne* 
y, giorni ai filo ripofo deftinati « cioè quelli ne* 

4( quali fi muta di Ipoglia. Svefiito che è della 
,1 vecchia tonaca i efce « e con ingordigia fi ali* 

„ menta delle frefche « e tenere foglie del Crefi* 

,, pino ; indi fi rivolge ad altro ramicello * e in* 

,, craprende con gl* altri tutti « che compita han^ 

„ no la funzione medefima* a fabricarfi una^ 
nuova abitazione della prima maggiore • perchè 
,, i bruchi efciti dalla vecchia Ipoglia fono mag* 

giori di prima nella ilelTa guifa quelli I 

M ingegno!! inietti fabbricano nuova cafa per la I 
,, terza volta . Cosi il Bruco perfezionato , va | 
poi in traccia di fico acconcio per formarvi il 
t* Bozzolo » e ve lo trova fiotto qualche Ilcrpo, 

M o foglia i ò altro • 

Qiicfto certamente « o un confiraile infetto 
abitator dell* ^cant» » o dello Spino « era quello 
che colla fua tela attaccata alle ^ine medefime , 
forniva la lana di cui faceanfi le vedi detee^. 


l 4 cantìr 


oigitifCcrtT-Cìoogle 



Ee* Bombici Moderni 

'^xAcAntint^ 4 (a) la quale Tubi al folito la ilelTa 
forte dì ogni altra di Hmìl genere « ali* introdu- 
zione della lucente feta’della China . 

Mille altre utili varietà di feta filate da* 
nofiri comuni infetti » poflbn trovarli le fi vuole* 
o li può darli 1* incomodo di cercarle nelle no- 
ftre felve . E* certo che "le ricerche degli An- 
tichi fu quello articolo penetrarono molto lungi; 
par fino che folTer da loro conofciute * e mede 
in ufo quelle tele « che vari infetti li telfono fot- 
to terra « e che furono dai Greci * e dai Latini 
comprefe * o confuse fotto il comune nome di Bif- 
fo . 

(a) Ecco cola dice Plinio di quelli pianta, fu cuirac- 
co^liealì la feta Acantina : ,, Huic fìmilis eli Ipina illa , 
„ quam Grxci Acantliion vocant , minoribus multo foliis , 
„ aculeatis per extremiutes & araneofa lanugine obduclis ; 

qua colletta , etiatn velles quzdam bombycinis lìniiUs 
,, fiunt in oriente. Lib: XXiy. cap, it, 

Avea già fcritto D\ofcor\de Ubi HI, cap. i8. 

TX i\u TU XéUAP 

tXHxyQrìt trr a.Hptp tTg i'^px'Xs * 

xs X^XTPOg/d'gS SJ/ XVQXJ^ , OU (ruA.Ag 70 At£Ht Hxr 

u*;pgvT/Qa/ <pxs; , 

Rifulta chiarilltmanience da quelli palli , e da altri mol- 
ti che lì potrebbono egualmente produrre , che Le vefh Acan. 
»i»e , erano fatte di una particolar materia , e non di un 
particolar colore ^ 
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fo . (4) Parecchie delle noitrc Eruche pcnett’.no 
nel terreno per filarvi i loro Bozzoli , come of* 
fervammo ; alcuni Ragni « le Formiche ed altri 
infetti vi tetTono egualmente 'delle tele» e qu> 
Ae tele fono tali « da promettere all* indullria di 
ritirarne profittevol partito sè fe le appropria . 

Cosi mi pare di aver riempito come io po> 
teva il mio fcopoi fiiTando cofa folfe il Bisso degli 
Antichi y ritrovando il loro Bombice « ed in ol- 
tre dando una piii giuAa idea delle antiche velU 
^cantine t e fuggerendo con altri le utilità che 
poiTon rica''arfìy volendo* dai comuni Bruchi »o 
Bombici di quelli noAri Paefì» Felice me* fe 
queAo mio ragionamento arriverà a eccitare lo 
Zelò di quei che polfono occuparli > o almeno 
favorir chi fi occupa nel tentar di moltiplicare 
un prodotto utile * da cui fi può fperare lo Ila- 
' bilimento 


(a) Citai gii in altra luogo il pafTo di Filone il qual 
dice „ che il BilTo è di tutti i lini il più bianco , e il più 
,, forte; che non è cavato da cofa mortale, ma dalla ter* 
„ ra, e che divien più bianco fe fi lava come lì deve,. 
In qutfto il Cav; de Jaucourt credè di veder 1' Amianto ; 
ed io, lìcconie l’Amianto fi netta ardendolo, e non fi 
lavay non vi avvifofe non che unaftu trovata fottoterraj 
rd ivi telTuca da qualche Inietto, 
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t)ilÌmento di nuove manifatture i e quindi 1* ac« 

crcfcimento d* un lucrolo commercio. 

« ' 

Soùvent l* antiquitit du Seìn de Ses ruìnes 
afre d des Teux percants dans Ses refles ufis 
^elqttes faits prec'mx par le tems deguìfis • 

c 

VAtìre F.pitte.aM... 

. . 2Lwic<». * 


. \ 

IL FINE. 

■ k* . 




Digitized by Coogle 



/ /- 




I • , 

/ 

é' 


ì 


\ f 


\ 


A • 
I 




ÌMPRIMAT’DR 
Venuftianus Luzj Vic.Gcn. Penidx.' 


. •* 

*■ • 
/ • 


JMPRIMATVR ' 
Fr« rhom. Maria Nardacci ViCi Geo< 
S..Officu Fetu0«. 






Digitized by Google 



$ 


« 



• ^ 



I 


« 



Digitized by Goog 


l 


